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I-Interazione tra le due sponde del Mediterraneo: 
    

     

    I rapporti tra l'Europa e il mondo arabo1 non sono recenti, ma risalgono 

a migliaia di anni fa, durante i quali, questi due mondi sono entrati in 

contatto tra loro alternando momenti di pace a momenti di conflitto.   

 

     Soprattutto nel Medio Evo che fu un momento di decadenza europea, 

ma fioritura della civiltà islamica, vi furono interazioni positive e la storia 

ha registrato contributi degli arabi al sapere dell'uomo in diversi campi. In 

quell'epoca, non si contano gli influssi islamici nell'architettura, nella 

pittura, nella ceramica, nella decorazione, nella filosofia, nella medicina, 

per non parlare dei numerosi arabismi della lingua italiana e nei 

toponimi2.  

 

 

   A tale riguardo, Giulio Ferroni afferma: ''l'Islam si presentava come 

una civiltà originale, ben organizzata, animata da una forte fede 

religiosa''3, e continua ancora a specificare i contributi della civiltà 

islamica al patrimonio culturale occidentale4, dicendo: ''Nei Paesi 

islamici le scienze e le tecniche, in particolare la medicina, le 

matematiche, l'astronomia, l'astrologia, la geografia, raggiunsero un 

livello molto alto'' 5  

                                                 
1L'arabo, all'origine, era solo uno dei tanti dialetti semitici della penisola arabica.  

Oggi la lingua araba, parlata da più di 200 milioni di persone, si colloca al sesto posto 

nel mondo, prima del francese e del tedesco ed è una delle lingue ufficiali delle 

Nazioni Unite. L'arabo è diffuso su una superficie talmente vasta che ha subito 

variazioni dialettali importanti. Si distingue generalmente tra Arabo letterario ed 

Arabo volgare. Esistono dei dialetti arabi che variano da regione a regione e che sono 

tutti influenzati e derivati dall’unico ceppo che è l’arabo letterario. 
2 Cfr. L'islam in Sicilia, un giardino tra due civiltà, Ministero degli Affari Esteri 

Italiano, Tipar, Roma, 2003 . Cfr. Amari, M., Storia dei musulmani di Sicilia, II°  

edizione, Firenze, 1935.. Cfr. anche la versione in arabo: 

-براهيم: محب سعد )دكتور( ومجموعةة مةن أسةاتكل كليةة ا لسةنأماري: ميكيلِ، المسلمون في صقلية، )ترجمة( إ 
سةةةمة، عمةةاد حسةةن .)سةةونان بةةديك اسةةكمدر، سةةميرمر س موسةةي، سةةليمة سةةليم صةةال ، ر يةةك جامعةةة عةةين  ةةم 

امظةر كةكل : عبةا : إحسةان، .2004. (، لومومييه، فلورامساالبغدادي، مرمين وجيه حكيم ، عبدالمحسن عبدالباسط
 .1975بيروت، دار الثقافة، العرب في صقلية، 

3 Ferroni, Giulio, Storia e testi della letteratura italiana dale origini al 1300, vol.1, 

prima edizione, 2002, Mondadori Università,  p.19.   
4 Sul quale dubitano alcuni studiosi. A tale riguardo Cfr. Stern, S., M., L'Occidente e 

l'islam nell'alto medioevo, settimane di studio del Centro italiano di studi sull'alto 

medioevo, XII, 2-8 aprile, 1964, tomo secondo, Spoleto, 1965, pp. 639-666.  
5 Ferroni, G., Op.cit., p.19.  
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      Riconoscendo il patrimonio europeo, gli arabi costruirono 

nell'Ottocento un'accademia6 speciale per la traduzione delle conoscenze 

greche, nota come «casa della sapienza», che vuol dire casa della 

conoscenza e della saggezza e a questo proposito dice Ferroni: ''Ma la 

cultura araba fu anche mediatrice per la conoscenza di quei testi greci 

(specie di carattere medico e scientifico) che non erano noti al mondo 

latino e che vennero tradotti dall'arabo. Lo studio della filosofia 

aristotelica vi ebbe fortissimo rilievo, culminando nella riflessione di due 

originali filosofi: Avicenna e Averroè....Una nuova serie di traduzioni 

dall'arabo, particolarmente fitte all'inizio del secolo XII, metterà i testi e i 

commenti aristotelici di Avicenna e di Averroè a disposizione della nuova 

filosofia scolastica; e nella cultura europea l'averroismo costituirà a 

lungo un punto di partenza per ogni tentativo di pensiero antimetafisico e 

materialistico''7. 

   

    Con il Rinascimento, l'Europa e il mondo intero visse un periodo di  

progresso, di sviluppo e di grandi conquiste. Si susseguirono scoperte 

geografiche che estesero i confini del vecchio mondo, arrivando al nuovo 

mondo ed alla rivoluzione industriale moderna con le sue invenzioni e le 

sue conoscenze che hanno comportato nuove caratteristiche, politiche, 

sociali, culturali ed economiche del mondo. 

    

    Nei secoli successivi tra l'Europa e il mondo arabo vi furono conflitti, 

rappresentati da invasioni e conquiste coloniali che hanno influenzato, ed 

influenzano tuttora le relazioni tra di loro. Oggi, i rapporti tra il mondo 

arabo ed Occidente sono pregiudicati da reciproche diffidenze, e si 

lanciano da entrambe le parti accuse diverse, dimenticando quanto non 

solo la lingua ma la cultura italiana, ad esempio, debbano alla civiltà 

araba e che nel passato l’interazione tra l'Europa e il mondo arabo- 

musulmano è stata proficua.  

   

      Dal IX al XIII secolo, le scienze arabe hanno conosciuto un progresso 

folgorante. Mentre l’Europa viveva nell’oscurantismo medievale, i 

sapienti arabi, ispirati dal sapere antico, moltiplicarono il numero delle 

scoperte nel campo dell’astronomia, della medicina, della chimica, della 

fisica e della matematica ecc. Un’eredità preziosa per tutta la scienza 

futura.  

                                                 
6 A partire dall’ottavo secolo fino al dodicesimo, la Casa della Cultura di Baghdad, 

capitale del grande califfato-impero arabo-musulmano, tramite una scuola di 

traduzione creata appositamente, sfornò traduzioni eccellenti di libri e documenti - in 

particolare opere scientifiche e filosofiche - destinati a lasciare un segno nella storia. 
7
 Ferroni, G., Op. cit., pp. 20-21.  
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    Ma come nacque quel periodo così favoloso? Dal 632 al 750 d.c., gli 

arabi arrivarono a controllare un territorio immenso, creando un impero 

che spaziava dalle coste occidentali dell’Africa fino ai grandi deserti 

asiatici. La conquista non fu solo militare: gli arabi infatti assimilarono e 

il ricco patrimonio scientifico del mondo antico. Durante i secoli 

illuminati del regno abbaside, sulla scia del sapere greco – 

abbondantemente tradotto, assimilato e rivitalizzato – generazioni di 

pensatori arabi arrcchirono il sapere umano. In questo contesto non c’è 

stato campo scientifico che non abbia subito profondi cambiamenti o 

elaborazioni originali. 

 

 

     E, a partire da quell’eredità, cominciarono a proliferare i centri 

scientifici, che si arricchirono rapidamente grazie all’insegnamento dei 

loro sapienti, alla creazione di biblioteche e di ospedali. Oltre alle 

discipline antiche, quali l’astronomia, la medicina, la geografia e 

l’agraria, si svilupparono prontamente nuove branche del sapere, quali 

l’algebra e la trigonometria. L’impulso dato dagli arabi alla fabbricazione 

dei papiri rese inoltre praticabile l’uso della copiatura dei testi e la 

diffusione del loro contenuto.  

 

   

    Ogni civiltà è in parte debitrice di prestiti e assimilazioni da altre 

civiltà e da altre culture, eppure, ogni lingua è in parte debitrice di prestiti 

e assimilazioni da altre lingue8. Il patrimonio lessicale di una lingua si 

arricchisce o con la formazione di nuove parole o con l'importazione di 

parole nuove da altre lingue, ormai comunemente accettata nella 

terminologia linguistica internazionale come ''prestiti linguistici''9. 

 

     Le varie lingue10 del mondo hanno influito11 sull'italiano12 in misura 

fortemente diversa, e quindi, la lingua italiana, come tutte le altre lingue, 

                                                 
8
 Anche la lingua italiana ha avuto il suo influsso rilevante in diversi Paesi del mondo 

arabo ed oltre, particolramente in Somalia, Eritria, Libia ed in Egitto. Sugli italianismi 

nel dialetto cairota- ad esempio- si può consultare: Mansur, Ashraf, flusso 

instancabile degli italianismi nel dialetto del Cairo dall' Ottocento fino ad oggi, 

filology, vol. XXXIV, Facoltà Al-Alsun, Università di Ain Sciams, Cairo, giugno 

2000, pp. 277-303.  
9 Cfr. Zolli, Paolo, Le parole straniere, Zanichelli, Bologna, 1976, pp. 97-99.   
10 Per quanto riguarda le principali componenti del lessico italiano. Possiamo dire che 

secondo specifici studi esse possono essere ricondotte a sette categorie: latinismi, 

grecismi, francesismi, anglismi, germanismi, arabismi, spagnolismi ed ad una ottava 

denominata 'altra categoria' con termini misti di varia derivazione. E' necessario tener 

presente tale composizione per comprendere l'evoluzione della lingua italiana come 

lingua di cultura. Cfr. Pellegrini, G. B., Gli arabismi nelle lingue neolatine con 
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ha accolto, nel corso della sua evoluzione, parecchie voci straniere. Che 

la lingua araba, soprattutto nel Medio Evo, abbia svolto un rilevante 

influsso sull’italiano così come su molte altre lingue neolatine (in 

particolare spagnolo e portoghese), è fatto ben noto. Il risultato concreto, 

evidente a tutti, di questa influenza lunga di secoli si ha nei cosiddetti 

prestiti arabi in italiano, cioè in quelle parole entrate a fare parte 

integrante del vocabolario italiano, ma per le quali gli studiosi hanno 

rintracciato un’origine araba.   

 

    Come si sa, moltissime parole italiane derivano dalla lingua araba. Ma, 

come sono entrati questi arabismi nella lingua italiana? Abbiamo cercato 

di rispondere a tale domanda in questa ricerca, individuando le vie dirette 

e quelle indirette della penetrazione degli arabismi in italiano, il fatto che 

contribuisce ad inquadrare quel dialogo interattivo tra le due culture e le 

due lingue rivelatosi appieno nell'influsso della cultura e della lingua 

arabe sulla cultura e sulla lingua italiane in un più preciso clima culturale. 

 

  Secondo questa divisione, abbiamo classificato gli arabismi in italiano in 

due categorie principali: la prima è quella del filone dotto e scientifico dei 

''Prestiti indiretti tramite trasmissioni per via scritta''. Abbiamo cercato 

possibilmente di tracciare la maggior parte degli arabismi appartenenti a 

questa categoria, mettendoli in ordine alfabetico dentro le sei seguenti 

sezioni divise secondo l’argomento come segue:  

A-Astronomia, 

B-Matematica, 

                                                                                                                                            

speciale riguardo all'Italia, Op.cit.. Migliorini, B. Baldelli, I., Breve storia della 

lingua italiana, Firenze, Sansoni, 1972. (pp.315-347).   
11 A tale proposito Cfr. Zolli, Paolo, Op.cit., pp. 97-99.  ''L'influsso più forte è senza 

dubbio quello francese; molto dobbiamo anche alle lingue germaniche, ma il loro 

influsso non è così costante come quello francese: infatti i germanismi veri e propri 

hanno influito in modo determinante sulla formazione della lingua italiana nei secoli 

del medioevo, ma nei secoli successivi il loro afflusso è stato minimo, laddove 

l'influsso inglese comincia a farsi sentire in una certa misura solo in tempi 

relativamente recenti. L'influsso spagnolo, fortissimo, quasi esasperato, nel Cinque e 

nel Seicento, è scarsamente rilevante nelle altre epoche. L'influsso arabo, forte nel 

medioevo, è divenuto in seguito praticamente nullo''. Cfr. Zolli, Paolo, Op.cit., p. 6.    
12 Sulla lingua italiana Cfr. Migliorini, B., Storia della lingua italiana, Firenze, 

Sansoni, 1960. Mini, Guido, Parole senza frontiere: Dizionario delle parole straniere 

in uso nella lingua italiana, Bologna, Zanichelli, 1987. Pellegrini, G. B., Ricerche 

sugli arabismi italiani con particolare riguardo alla Sicilia, Palermo, Centro Studi 

filologici e linguistici siciliani, 1989. Pellegrini, G. B., Gli arabismi nelle lingue 

neolatine con speciale riguardo all'Italia, Brescia, Paideia, 1972. due volumi. 

Pellegrini, G. B., L'elemento arabo nelle lingue neolatine con particolare riguardo 

all'Italia, pp 687-790, Centro italiano di studi sull'alto Medioevo, XII, Spoleto, 1965.  
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C-Chimica, 

D-Farmacopea e  Medicina, 

E-Anatomia, 

F-Nomi delle piante. 

 

   La seconda categoria riguarda invece il filone diretto e pratico dei 

''Prestiti diretti tramite trasmissioni per via orale''. Tenendo conto del 

numero infinito degli arabismi del secondo filone, cioè, quello dei prestiti 

trasmessi per via orale, abbiamo visto che sarebbe opportuno trattare in 

questa ricerca solo gli arabismi della prima categoria, cioè, quella del 

filone dotto e scientifico, sperando di trattare prossimamente in un'altra 

ricerca, gli arabismi della seconda categoria13.  

 

    Ma, d'altro canto, abbiamo fornito gli studiosi e gli interessati di un 

vocabolario messo come parte integrante alla fine di questa ricerca14. 

Dato che un contributo del genere non l’abbiamo riscontrato negli studi 

sugli arabismi eseguiti dagli studiosi italiani, tenga presente il lettore che 

si tratta del primo tentativo del genere negli studi di Italianistica da noi in 

Egitto e forse nel mondo arabo in generale e che quindi correzioni ed 

aggiormamenti sono non solo possibili, ma anzi inevitabili ed auspicabili. 

Ci alludiamo comunque che il quadro che abbiamo cercato di dare dei 

rapporti non solo linguistici ma anche culturali tra l'Italia e la civiltà araba 

sia sufficientemente chiaro ed indicativo.  

 

II. La penetrazione degli arabismi in lingua italiana: 
    

      La dominazione araba in Sicilia, durata due secoli e mezzo, 

l’importanza politica degli Arabi nel Mediterraneo e la preminenza che 

essi hanno avuto in molte scienze sono all’origine dei molti arabismi che 

risalgono a questo periodo. Se cerchiamo di definire brevemente, 

guardando ad una dimensione storica più ampia, le vie che hanno portato 

alla penetrazione di parole arabe in italiano standard ed anche nei vari 

dialetti, possiamo delimitare una via che possiamo definire ''diretta'', oltre 

a quattro diverse vie  ''indirette'' e che sono distinte ma collegate tra di 

loro. 

 

A-Le vie dirette della penetrazione di arabismi in italiano: 

   

                                                 
13 E' in corso di stampa questa ricerca sul filone degli arabismi in italiano trasmessi 

per via orale.  
14  Cfr. più avanti. p. n. 22. 
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  In questa parte cercheremo di rispondere a questa domanda: come sono 

entrati questi arabismi nella lingua italiana? Ciò si deve principalmente a 

ragioni storiche su cui possiamo individuare quattro vie principali di 

penetrazione degli arabismi in Europa in generale ed in Italia in 

particolare: 

 

1-In primo luogo vanno tenuti presenti quelli che sono stati chiamati da 

Pellegrini i ''ponti''15, cioè le vie principali per l'introduzione di arabismi 

nelle lingue europee: precisamente la penisola iberica e la Sicila. 

 

2-La seconda via è quella delle carovane, cioè, le rotte commerciali 

marittime e terrestri, in particolare quelle che avevano come termine le 

città marinare: Pisa, Genova e Venezia. Perciò, anche i contatti tra i 

mercanti arabi ed italiani hanno favorito la diffusione nella lingua italiana 

di numerosi arabismi. 

 

3-Non vanno dimenticate altre vie d'importanza come la ''via delle 

Crociate'' che probabilmente contribuì in maniera non secondaria 

all’arrivo di termini arabi in Italia ed in Occidente. 

 

4-I contatti diretti degli Italiani con gli Arabi furono frequenti. Perciò, 

possiamo constatare che in occasione di viaggi e di spedizioni in Oriente, 

per motivi commerciali, religiosi, militari ecc., passavano arabismi in 

italiano. Talvolta, però, non è facile individuare per quale via sia entrato 

in italiano un termine di origine araba16  

 

B- La via indiretta della penetrazione di arabismi: 
   Infine, oltre a queste vie di trasmissione dei prestiti che possiamo 

considerare dirette, è necessario menzionare il fatto che un buon numero 

di parole di origine araba è penetrato in italiano in maniera per così dire 

indiretta e cioè tramite le università ed i centri di cultura dove si 

elaboravano i testi e si divulgavano le conoscenze nelle materie tecnico-

scientifiche e filosofico-umanistiche. Come si sa, gli Arabi, stanziatisi in 

Europa, hanno trasmesso -attraverso le traduzioni dall'arabo in latino- un 

                                                 
15 Cfr. Pellegrini, G. B., Gli arabismi nelle lingue neolatine con speciale riguardo 

all'Italia, Brescia, Paideia, 1972,  volume1º , p. 98.   
16 Molte volte le parole possono penetrare attraverso più canali e più punti, spesso 

penetrano da parti diverse in forme diverse: ad esempio l'arabo dar-sina'a 'fabbrica', e 

in particolare 'fabbrica d'armi' (e 'arsenale') si presenta in forme diverse nelle varie 

città italiane, e ad essa rislgono due diverse parole italiane, darsena, diffusasi da 

Genova, e arsenale, diffusasi da Venezia. Cfr. Zolli, Paolo, Op.cit. p. 6. 
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gran numero di testi filosofici, astronomici, matematici e tecnico-

scientifici, propri della loro cultura o di quella di altri popoli17. 

   

  Il fenomeno del prestito – comune a tutte le lingue- è ovviamente legato 

a fattori extralinguistici: rapporti culturali, scambi economici, invasioni 

militari sono all'origine di esso, ed è quindi ovvio che il passaggio di 

parole da una lingua all'altra sarà tanto più facile e frequente quanto più 

stretti saranno i rapporti tra le popolazioni parlanti quelle lingue18.  

 

   Dunque, l'influsso19 arabo, che era invece fortissimo nei primi secoli 

della lingua italiana, diventa praticamente nullo in epoca moderna. Le 

ragioni sono tante: venuti meno i motivi e le circostanze che avevano 

favorito i rapporti tra l'Italia e gli Arabi, cessò anche l’influsso da essi 

esercitato sulla lingua italiana, cosicché l'ingresso degli arabismì in 

italiano rimane limitato al periodo che sarà studiato in questa ricerca e 

che va all'incirca dal sec. IX al XVIII, con la precisazione che l'afflusso 

più cospicuo si ha nei secoli XI-XII, poi gradatamente diminuisce fino a 

diventare molto limitato in età moderna20. Mentre l'Italiano, invece 

comincia il suo percorso ad influenzare l'arabo soprattutto con l'invasione 

d'Italia in età moderna21.  

 

III) Il filone dotto e scientifico (I prestiti indiretti tramite 

trasmissioni per via scritta): 
 

    Basandoci sulla classificazione delle vie dell'introduzione di voci arabe 

in italiano in vie dirette (quattro vie) ed in una via indiretta, possiamo 

dire, in altre parole, che tali arabismi possano essere suddivise in due 

categorie distinte: la categoria dei 'prestiti diretti' che riguarda alcuni 

campi semantici e soprattutto quelli della marineria, del commercio e dei 

prodotti oggetto di scambi commerciali; non manca infine un certo 

numero di nomi di piante, alcuni nomi di pesi e misure e nomi d'abiti. A 

                                                 
17 Cfr. Zolli, Paolo, Op.cit, pp. 97-99.   
18 A questo riguardo dice Zolli ''E' questo il motivo per cui, ad esempio, la Francia, 

vicina a noi geograficamente e dotata di largo prestigio culturale, ci ha dato in tutti i 

secoli (se pur non sempre nella stessa misura) un largo contingente di voci, mentre la 

Spagna ce ne ha date solo in un certo periodo della sua e nostra storia (cioè quello 

della dominazione spagnola in Italia) e nulla o quasi ci hanno dato invece certe 

lingue dell'Africa o dell'Oceania, cioè di paesi con i quali non abbiamo avuto se non 

occasionali, episodici e sfuggevoli rapporti''. Ibidem. 
19 Ibidem.  
20 Gli arabismi in italiano in età moderna, sono trattati in una nostra ricerca, in corso di 

stampa.  

.Op.citCfr. Mansur, Ashraf,  21  
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proposito di questa categoria di arabismi penetrati in italiano tramite 

l'attività commerciale parecchi termini sono rimasti in uso ancor oggi.   

 

    L'altra categoria è quella dei (prestiti indiretti) che riguarda infatti le 

voci che ci sono giunte invece, come s'è detto, per via indiretta, 

scientifica o dotta, attraverso le traduzioni in latino medievale di opere 

scientifiche22. Anche fra queste voci molte sono rimaste nell'uso fino ai 

giorni nostri. Alcune di esse riguardano l'astronomia e i nomi delle stelle, 

altre riguardano la matematica, altre la chimica, altre ancora la 

farmacopea. Numerosi erano anche i termini anatomici d'origine araba, 

ma ad eccezione di nuca e di qualche altro, sono usciti più tardi dall'uso23. 

E di quest'ultima categoria che ci interessermo nelle prossime pagine, 

come abbiamo già accennato. 

 

 

A. Astronomia: 
  

   L’astronomia, ritenuta scienza fondamentale per specifici motivi 

religiosi (direzione della Mecca, orario diurno solare, mese lunare), 

raggiunse nel mondo islamico perfezionamenti incredibili24.  

 

   Dei termini di astronomia abbiamo molti nomi di stelle che sono di 

origine araba, tra cui ad es: 

 

1. Acarnar, Achernar: dall' arabo āhir an-nahr  )25) آخِر النَّهْر cioè 'la 

fine del fiume'. 

                                                 
22 La terminologia delle scienze è divenuta spesso paneuropea. Attraverso il latino 

scientifico molti termini arabi sono stati accolti nella lingua italiana fin dalle prime 

attestazioni letterarie (secoli XIII-XIV) non tutte codeste espressioni sono rimaste 

peraltro circoscritte nella sfera d'un linguaggio scientifico e da iniziati, chè anzi 

spesso sono divenute d'uso comune e hanno subito, in qualche caso, notevoli 

alterazioni semantiche. Cfr. Pellegrini, G. B. , Gli arabismi nelle lingue neolatine con 

speciale riguardo all'Italia, Brescia, Paideia, 1972, p. 76.    
23 Cfr. Zolli, Paolo., Op.cit., pp. 97-99.  
24 Fra gli scienziati arabi più famosi appare il nome di al-Magisti che tradusse quanto 

scritto nel secondo secolo da Tolomeo elaborando un’opera, chiamata Almagesto, che 

rimarrà a lungo la principale fonte dell’astronomia. Mentre lo studioso al-Battani 

(morto nel 900) con le sue famose Tavole Astronomiche reggerà il campo nello studio 

delle eclissi fino al 1749. 
 

 مم  الدم ا ال ف  مو ةمأاي ااوم اسأى  سمرب اللمرم  الدم مهذ اولمه ةم   ال مأاي: 9اسم  المن   : رُ النَّهْرآخِ  25

سهر"  ق  حرف الفرس ة ةم ا آخر  " ا  " آخر النهر ة   الر رأعة  د  سرو "آخر   و 9"  لره كهن الن   النهر"

لممو  الفلممهن،هم الر ممأام مبناممة لانممهنم .  اسظممر: اليب،ممحم احرمم  قممف، م قممهمأى الفالاسمم  الئممهند عنمم ة  ا ن
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2. Aldebaran: dall'arabo al-dabarān )26( الَّ ب  ران.  

3. Alfard, Alferd: dall'arabo al-fard )27) الف رْد, cioè, 'la solitaria'. 

4. Algol: ar. al-ġūl )28(  الغأُف 'il demonio', 'l'orco'. 

5. Alula: ar.al-ūlā )29( الُ ل ب, cioè, al-qafza al-ūlā 'il primo salto'. 

6. Atair: ar. aţ-ţā'ir )30( البَّهنر 'l'uccello', 'la volante'.  

7. Baten: ar.baţn ) ْ31( ب ب 'ventre' (della balena)32. 

8. Daneb: ar.danab )33 ( ذ س ح 'coda' (del delfino)34. 

 

 

 

 

9. Vega: proviene da waqi )35( الأاقِمد 'cadente' (propriamente an-nesr 

al-wāqi (e non an-nasr al-wāqi come sostiene Pellegrini) 36 

'l'acquila cadente'). 

                                                                                                                                            

.  اسظممر: دممردانم من ممأا حنممهم الدممهمأى الفلبمموم الربالممة 229م ص. 1988ب،ممر مم لانممهنم البالممة ال لممبم 

 .86.ص.1950الم،ركهس،ةم ب،ر مم لانهنم 
 ق،م:: س م  بم،  ) و عل  الفلو(: خرسة كأاكح م  الثَّمأام ودمهف: هسهمه سمنهمهم  ةمأ مم  منمهرف الدرمر.  -الَّ ب ران 26

قمممهمأى الفلمممو   اسظمممر: .279الثرومممه  ال مممأراذ. اسظمممر: الرل ممم  الأسممم،لم مردمممد سمممهب م ال ممم ذ ال فم ص. 

 .  اسظمر:94ص. الدمهمأى الفلبموم مردمد سمهب م .  اسظر ك لو:230  الفلهن،هم الر أام مردد سهب م ص.

م دهملمة الم  ف اللرب،مةم الرنظرمة عربمو(م سلسملة ملمهد -هس ل،م   -ب  روهنم محر م م بلحهم الفلمو ) رسسمو

) الم برانم ا  الفن،م م الفمهن م .94م ص1979اللرب،ة للنرب،ة  الثده ة  الللأمم مبهبد داا البنهمم ال اا الا،لهذم 

  ع،  الثأام الرِ  حم  الرُ  حم ثهسو الن    تهلو الن     حهد  الن    سهن م الثروه  النهبد  النظ  النأواد(.
الرنفرد الرنأح  )ج( ا راد.  ه راد الن مأم: الم ااا  النمو تبلمد  مو آ مهن السمرهذم سمر،ت بم لو لننح،همه الف رْدُ:  27

 اسفرادةممه ممم  سممهنر الن ممأم.  الفممر د(: كأاكممح راةممرام حممأف الثروممه.   ممر د الن ممأم: ا رادةممه. اسظممر: الرل مم  

  95ردد سهب م ص. اسظر: الدهمأى الفلبوم م .705الأس،لم مردد سهب م ال  ذ الثهسوم ص. 
الغأُف: ك: مه ا خ   الإسسهن م  ح،م  لا وم ا   هةهلبمه. )ج( المأافم  لم، ن.   الغمأف: مفمرد الغم، نم تم ع   28

 -اللرم اسه سأع م  الئ،هط،  وظهر للنهى  و الف يم  ،نلأن له   و ةأا قنب  وغأله م ا  وللله   وهلبهم .  

: هذا اةلبنمه. الرل م  الأسم،لم مردمد سمهب م ال ا -الرن،ة.   -ك: ق،ئ و ةح بهللد:.   ة،ة. ودهف: لهلت   سمه  لمأف 

.) ااى الغمأف 230 اسظر: قمهمأى الفلمو  الفلمهن،هم الر مأام مردمد سمهب م ص.  .691ال  ذ الثهسوم ص. 

 .97اسظر: الدهمأى الفلبوم مردد سهب م ص.س   اسبسه و م د ج  و كأكاة الفرى العظ  ) رسه ى((م  
 

يُ ال ل ب: س   م  ث ث م رأعهم ملر  ة بهس  قف ام الظاهذم منهه مه ولمرف بهسم  )ال نمأبو مم  الدفم ي الد فْ  29   

 .108 -107ال فم  )الئرهلو م  الدف ي ال لب(. اسظر: الدهمأى الفلبوممردد سهب  م ص ص.
مردد سهب م ص.  ن،هم الر أامالن سِْرُ البَّهنِر: )س   اب،ض  و كأكاة اللدهم( اسظر: قهمأى الفلو  الفله  30

م   اسظر: الدهمأى الفلبوم .) الرد س    و كأكاة اللدهم(5 اسظر:م بلحهم الفلوم مردد سهب  ص.  .231

مه تب،رم بهم اى ت،رنت ا   - )البهنر( م  الح،أان: ك: مهوب،ر  ب الهأاذ ب نهح، .   . 106مردد سهب مص.

 . 595ذ الثهسبم ص تئهذمت .الرل   الأس،لم مردد سهب م ال  
 .128ب بْ  ُق ْ،ب سم الاهط،ةم البهىم بب  الحأم ا  الرتئهذم الا،ض. اسظر: الدهمأى الفلبوم مردد سهب مص. 31

, p.78.Op.cit.,  B. Pellegrini, G. 32    
سم م ذ س ح: ذسح ق،بس الئرهلوم  ذسح ااى الغأفم ودهف لب: منهره ذسح اللدهمم ذسمح النسمر البمهنر.م ذسمح ال 33

قبح الس م ذسح الل، م ال ر ة لاس راف الارد عن  سدأطه  و الرغرم بهلغ  ام  اس راف الحر عن  طلأعه 

م  تحت قلهع الئرس بهلغ  ام  ةأ الرن ف الثهسو عئر م  منهرف الدرر اسظر:الدمهمأى الفلبموم مردمد سمهب م 

 .155ص.

, p.78.Op.cit.,  B. Pellegrini, G.34        
الأاقِد: الرد س    و م رأعة الد،ثهاي  ةأ اوله  الرد س    و قرهف البري السره وة و ه ا ا دهه.  الن سِْرُ  35

.  اسظر: قهمأى الفلو  الفلهن،هم الر أام مردد سهب م ص. 86اسظر: م بلحهم الفلوم مردد سهب م ص. 

290. 
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Della terminologia astronomica ed astrologica araba possiamo anche  

citare ad esempio: 

 

1. alidada: dall'arabo. al-idāda (ممهدي (اللِل 
37 'asticciuola girevole dell' 

astrolabio'. 

2. almagesto: che risale attraverso l'ar. almağistī (الرِ سْمبِو)38all'opera di 

Tolomeo Megistè. 

3. almanacco: in origine 'libro che registra il corso dell'anno con 

riferimenti astronomici' che risale all'ar. munāh ( مُنمه)39 e non manāh 

riportata da Pellegrini40. 

4. almucantarat: dall'ar.almucantarāt (الرُدنبرام)41 'linee fatte ad arcata' ed 

'i circoli minori paralleli all'orizzonte', d'uso limitato42. 

5. artuffo: risale all'ar.tarf (ط رْف)43 'occhio' e 'denominazione di due stelle 

della costellazione del 'Leone'. 

6. astrolabio: che attraverso l'ar. asturlāb (اسْممبُرْلام)44 risale al greco 

astrolàbon 'strumento che prende gli astri'. 

 

 

 

 

7. asub: attraverso il lat.scient. asub e sub, risale all'ar. aš-šuhub (الئُّمهُح) 

pl. di šihāb (قِمههم)45, 'specie di meteora', in origine 'tizzone ardente', 

ma già nel Corano 'stella cadente', 'bolide'. 

                                                                                                                                            

, p.78.Op.cit.,  B. Pellegrini, G.36        
 .   الللممهدي ) ممو الرسممهحة( : المم ااع الرنحركممة لممعلام النممو تسممنلر:  ممو ق،ممهى اللِلممهدي : سهح،ممة البرومم 37

الرسه هم ال ا وة )مج( اسظر: الرل   الأس،لم الدهةريم م رد اللغة اللرب،مةم مبمهبد ال  سمت بئمركة الإع سمهم 

 .62م ال  ذ الثهسو م ص.1985الئرق،ةم البالة الثهلثةم 
 

مم  تمرد  هلمب  140هن سة  الفلمو  عمله ببل،رمأى الفلبمو الر مر  سحمأ سمنة الرِ سْبِو : كنهم ق و   و ال 38

 .889اللرب،ة  و عه  الرهمأنم  عُ َّ ح ة  و بهبه. اسظر: الرل    الأس،لم مردد سهب م ال  ذ الثهسوم ص.
 

ة دأةمه. مح: الإقهممة. ودمهف: ةم ا منمه  سموذ: مبمهن ل،مر ممر .  منمه  الما د: حهلم -الرُن ه  : مارك الإب:.   39

 .1000 اسظر: الرل    الأس،لم مردد سهب م ال  ذ الثهسوم ص. ودهف: منه  ة   الا د حها اطح. )مج(.

, p.78.Op.cit.,  B. Pellegrini, G.40     
ي: دسر مندمأى مانمو  مأن النهمر ولامر عل،مه. )ج( قنمهطر. )الردنبمر( 41 بنمهذ مدنبمر: مندمأى كمهلدنبري.   -الد نب ر 

 .792 الأس،لم مردد سهب م ال  ذ الثهسوم ص.اسظر: الرل    

, p.77.Op.cit.,  B. Pellegrini, G.42    
اللم، . وبلم  علمب الأاحم   ل،مر م  قم  وثنمب  -البَّهاِ  مة : اللم، . )ج( طمأااف.   )البمرف( تحرومو ال فم .   43

 .574ال  ذ ال فم ص.  اسظر: الرل    الأس،لم مردد سهب م و رد )ج( اطراف. 
سْممبُرلام: دهممهر اسممنلرله الرندمم مأن  ممو تل،مم،  ااتفهعممهم الدممرام السممره وةم  ملر ممة الأقممت  ال هممهم ال   44

 .18ال  ذ ال فم ص. اسظر: الرل    الأس،لم مردد سهب مالةل،ة.)مج(. 

ا دخم: دِرم  سره  ٌّ وسما   مو الفلمهذم  م ذ -الن   الرلوذ ال مد.   -الئِههم : الئُّللة السهطلة م  النها.  45  

م  ا  قْمهُح.  ) الئُّمهُح(: الَّمراا   مم  البأاكمح لئم ي  م  قُمهْاهن   و دمأ الا  اقمنل:م  ةمها اممهدا . ج ) قُمهُح 

 .516. اسظر: الرل    الأس،لم مردد سهب م ال  ذ ال فم ص. لرلهسهه.
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8.  auge: dall'ar. auğ )46 )ال    ْج 'culminazione' ,'sommità', 'vertice'. 

9. azemena, azemeni: risale all'ar. zamin o zamān ( م م   : cioè ,47(ر 

tempo, epoca, età, momento .E' un termine usato dal Boccaccio48- 

che indica 'la parte finale di un periodo' o lo 'spazio o periodo di un 

tempo in generale', 'stagione' e anche 'fortuna' o 'fato'. 

10. azimut, azzimutto: dall'ar. as-sumūt49 (pl.di as-samt) (السَّمرْت)'le 

direzioni' .Tale voce soffocò l'uso di zenit50.  

11. nadir: ar.nazīr )51 ( النَّظِ،ر, cioè l'opposto dello zenit. 

12. imprimere in: alcuni usi di imprimere in denunciano un calco 

dell'ar. (aţţara fī)(اثَّمر   ِمو) attraverso il lat., ove imprimere in è usato 

per designare l'influsso dei corpi celesti sul mondo sublunare52.   

 

B-Matematica: 

   Le basi degli sviluppi originali della matematica del mondo islamico 

furono posti sotto il quinto califfo abbaside Harun al-Rashid, che iniziò il 

suo regno nel 786 a Bagdad, promosse la nascita di scuole, la diffusione 

delle conoscenze matematiche degli indiani e la traduzione dei testi 

scientifici greci. Nel corso del suo regno venne tradotto il libro degli 

Elementi di Euclide, il testo base della geometria antica.  

    Suo figlio, al-Mamun, sesto califfo abbaside, che stabilì a Baghdad la 

capitale del regno, rese questa città non solo la sede dell'opera di 

traduzione, ma anche il più rinomato centro scientifico mondiale. Fu il 

centro in cui brillarono numerosi scienziati e il famosissimo traduttore 

                                                 
ال م ذ  ،لم مردد سهب ماسظر: الرل    الأسابل  سدبة  ب م اا الدرر ع  الا  .)مج( .  -ال ج : الللأ .   46

 .33ال فم ص. .

م   : ال مهن. )ج( ارمهنم  47 م ي ال س،ه كلهه.  ودهف: السنة اابلة  -: الأقت قل،له  كث،ر .   ال مهن . ارمُ ال َّ

 .416ال  ذ ال فم ص.  اسظر: الرل   الأس،لم مردد سهب م ارمنة: اقسهم ا    أف. )ج( ارمنةم  ارم .
, p.79.Op.cit.,  B. Pellegrini, G. 48     

سدبمة  مو السمرهذ  مأن ااى الرئمهة .  -اله،ئمة.  -السمب،نة  الأقمها.  -الرم ةح.  -السَّرْت: البرو  الأاعم .   49

 .464ال  ذ ال فم ص. اسظر: الرل    الأس،لم مردد سهب م  )مج(.

50 Pellegrini, G. B., Op.cit., pp. 77-78.   e Cfr. C. A. Nallino, Etimologia araba e 

significato di ''Asub”  e di 'Azimut’ con una postilla su ''Almucantarat'', in Rivista 

degli Studi Orientali, VIII (1919-20), pp. 369-400;  per azimut pp. 389-395.  

. 970 ذ الثمهسوم ص. الرثم:  الرسمه  . )ج( سظمراذ. اسظمر:  الأسم،لم مردمد سمهب م ال م -النَّظِ،ر: الرنهظر.  51

. ةمو ال ا ومة سظ،ر السرتم النظ،رم الندبة النو تدهبم: السمرت.)11 اسظر: م بلحهم الفلوم مردد سهب م ص. 

ب،  الرههدري  الرسنأى الراسو. ا  اللرأد م الرها بمهلِ رم الم   ورُةم م ا  ةمو قمأى مم  ال م  بم،  الهمهدري 

  ال انري الراس،ة الرهاي بهل رم.(.
52 Riflessi della terminologia astronomica ed astrologica araba si possono individuare 

nelle traduzioni latine ed in volgare anche attraverso i calchi, non ancora 

sufficientemente investigati. Cfr. Pellegrini, G. B. , Op.cit., p.79. 
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Hunayn Ibn Ishaq. In quell’epoca furono tradotti testi di numerosi 

matematici53. Tutta la scienza greca fu esaminata e assimilata da 

scienziati e studiosi pronti a spiccare il balzo verso altri territori di 

scoperta. Del lessico delle scienze matematiche parecchi termini sono 

rimasti in uso ancor oggi di cui ad esempio: 

 

1. algebra54, arcibra: risale all'ar. ilm al-gabr wal-muqābala (  ْعِل

اْممر  الرُدهب ل ممة (ال  
55cioè 'scienza delle riduzioni e comparazione 

(opposizione)'; in origine al-ğabr era un termine di chirurgia 

adottato nei trattati arabi di matematica.  

 

   

2. algorismo56: un tempo era diffuso anche algoritmo 

'procedimento di calcolo fondato sulle cifre arabe', 'calcolo' 

che attraverso il lat. med. alchorismus 'cifra che esprime una 

                                                 
53 Fu tradotta la massima opera di astronomia dell'antichità e del medioevo, 

l'Almagesto di Claudio Tolomeo. Furono tradotte tutte le opere di matematica, di 

ottica e di fisica di Euclide. Di Archimede furono tradotte solo due opere: La sfera e il 

cilindro e La misurazione del cerchio, ma furono sufficienti a stimolare innumerevoli 

ricerche originali dal IX al XV secolo. 

54Interessa però qui soprattutto il trattato di algebra di al-Khwarizmi, composto fra 

l'813 e l'833, in quanto si può considerare l'atto di nascita di questa disciplina. Tale 

trattato si è conservato in un manoscritto arabo del 1342, attualmente ad Oxford, e in 

alcune versioni latine, di cui le più famose sono quella di Robert of Chester, redatta 

nel 1145 a Segovia e pubblicata, con traduzione e commento inglese, da Karpinski 

(1915) e quella di Gherardo da Cremona (1114-1187), fatta a Toledo. Il testo arabo si 

intitola Al-Kitab al-muktasar fi hisab al-jabr wa-l-muqabala, cioè Breve opera sul 

calcolo di spostare e raccogliere. Essa si compone di un breve capitolo introduttivo 

sui contratti commerciali effettuati con l'aiuto della regola del tre, così come la 

utilizzarono gli indiani; di una parte propriamente algebrica; di un breve capitolo di 

geometria relativo al calcolo di aree e volumi e di una vasta parte dedicata ai problemi 

di divisione di eredità. Cfr. Pellegrini, G. B. , Op.cit., p.79.    

دامرا   دامأاا : ةمل . ودمهف: دامر اللظم  البسم،ر. ال ار: اللمأد ت امر بمه اللظمهم. عل  ال امر:  مرع مم   -دار 55

الأس،لم مردد  ر ع الروهعة ودأم علب هح ف الرمأر مح: الع اد الر هألة ا  الرل  مة. )مج( اسظر: الرل   

 .109سهب م ال  ذ ال فم ص.
 

56 Il libro di aritmetica di al-Khuwarizmi si conosce solo attraverso una versione latina 

del XIII sec., conservata a Cambridge e pubblicata a Roma nel 1857 da B. 

Boncompagni, col titolo Algoritmi de numero indorum e successivamente da K. Vogel 

col titolo Mohammed ibn Musa Alchwarizm's Algorithmus (Aalen 1963). Il termine 

algoritmus, che qui compare, derivato semplicemente dal nome latinizzato di al-

Khuwarizmi, ha designato, fino al sec. XVII, il sistema di numerazione posizionale 

decimale, e, successivamente, un procedimento sistematico di calcolo.  
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quantità', risale al nome del matematico arabo al-

Khuwarizmi (ممأااِ رمو  cioè nativo di Khuwarizm, una) 57(الي 

regione dell'Asia).  

3. almuqabala: ar.almuqābala (الرُدهب لة) 'oppositio'.58  

4. cifra, cifera, zefiro, zefro, zero: si sa che zero e cifra 

risalgono, per diversi filoni, alla medesima voce araba şifr 

ممفْر)  vuoto' (calco sul sanscrito šūnyā, usato dai' 59(ال  ِ

matematici indiani per 'zero'); la voce araba è stata dapprima 

variamente adattata in zefiro, zefro e finalmente zero che 

vuol dire 'nulla' 60.  

5. X: segno per indicare l’incognita61. Deriva dalla parola araba 

saÍy’(قمممئ)62, cioè, cosa, la cui lettera iniziale sÍ (da 

pronunciarsi sh, era usata come abbreviazione per indicare 

l’incognita nei testi arabi di algebra.  

 

C- Chimica: 

   La chimica è nata proprio dalla tradizione di studi di alchimia.  

L'Alchimia63 è l'antica sapienza sacerdotale egizia. La nascita 

                                                 
57 Durante il regno di Al-Mamun, Muhammad Ibn Musa al-Khuwarizmi (780-850 

circa) scrisse il trattato che diede origine ad una nuova scienza, l'algebra (il termine 

algoritmo deriva appunto dal nome del grande matematico islamico). Le opere di al-

Khuwarizmi sull'aritmetica e sull'algebra sono diventate famose e hanno esercitato 

notevole influenza sullo sviluppo della matematica medioevale occidentale, oltre che 

sugli studi successivi compiuti dagli arabi. 

58 Assai frequente in latino medievale (oltre a Gherardo da Cremona anche in Luca 

Pacioli, anno1484: Algebra id est restauratio. Almucabala id est oppositio...) ebbe 

scarsa fortuna in volgare. Cfr. Pellegrini, G. B. , Op.cit., p.79.   
فْر: اليهلو.    59 )عن  الحسهب،، (: اق  و ف علب الرتاة اليهل،ة البر،ةم  ع منه سدبة.  دادة ال فر:سدبة  -ال َّ

 .536الا ذ تد ا بل ةه ال ادهم. اسظر: الرل   الأس،لم مردد سهب م ال  ذ ال فم ص

 
60 In spagnolo antico (come ancor oggi in portoghese) il suono sh era scritto con la 

lettera x e quindi anche la sÍ dell’incognita divenne x. L. Fibonacci nel suo Liber 

Abbaci seguì questo uso grafico e lo diffuse definitivamente. Cfr. Pellegrini, G. B. , 

Op.cit., p.80.  

61 Detto di cosa o persona indeterminate, sconosciuta, di cui non si sa nulla. Detto di 

evento cruciale e determinante. Cfr. Zingarelli, N., Lo Zingarelli, Vocabolario della 

lingua italiana, Bologna, 2001. p. 2048.   

ه ُ. ق،َّه  ُ  -َ  ق،ئه : اااد  .  –قهذ  ُ  62  ل ه. )اقهذ  ُ( هلب ك ا: ال   ر  : سب  علب المْر: ح  ،َّه   ن  علب المر: قهذ  ُ. ت ئ 

: ت نَّد مئ،ئنه. الئوذُ: الرأدأدُ.   -للاهُ.   ئ،ئةُ: الإااديُ. الرُئ ،هُ: الرُ ا رُ  -الئوذ  ا  ويار عنه. الر  مه ون أَّ

   .521علب المر. اسظر: الرل   الأس،لم مردد سهب م ال  ذ ال فم ص. 

63 La parola “alchimia” è d’origine araba e probabilmente deriva dal nome Kemet 

attribuito dagli antichi egizi al loro paese: nel secondo secolo a.c. vi fu una fiorente 



 15 

dell’alchimia avviene nell’epoca ellenistica in Egitto per poi migrare 

verso l’Occidente (nel  XII secolo) attraverso la Spagna e la Sicilia per 

mezzo della cultura araba; per questo motivo ancora oggi troviamo nella 

chimica moderna termini derivanti da parole arabe come vedremo fra 

poco e dagli Arabi deriva anche una buona parte degli strumenti in uso 

fino ad oggi, come bilance di precisione e alambicchi. Tra i grandi nomi 

della chimica araba, Abu Bakr al-Razi (Rhazes) vissuto a Baghdad nel X 

secolo, Ibn Sina, Avicenna (980-1037), filosofo dell’eta’ dell’oro della 

scienza araba. 

   Anche altri nomi di minerali di origine araba sono entrati nell'uso 

attraverso il latino medievale. Ma gran parte dei nomi di prodotti minerali 

deve la diffusione al commercio ed è entrata nell'uso per via orale come 

vedremo più avanti in questa ricerca. ad es.: 

 

1. alambicco, lambicco, limbico: dall'ar. anbīq ( هسْاِ،م)64 che a sua 

volta riproduce il greco e rientra nella medesima sfera 

terminilogica degli alchimisti medievali65. 

2. alcali: dall'ar. al-qalī (الد لْمو)66 'potassa', 'soda', 'pianta da cui si 

estrae la soda', 'il sale alcali il quale si fa dall'erba cali che è 

quella in cui si fa la soda'67. 

3. alchimia, archimia, chimia: risale all'ar. al-kīmīya (البِ،ر، مهذ)68 

'pietra filosofale' (tratto da una voce copta chama 'nero', 

oppure da una voce greca) 69. Si tratta di una 'mescolanza di 

                                                                                                                                            

scuola di alchimia in Alessandria. (dall'arabo al-kimiya, derivante a sua volta dal 

greco ellenistico chemìa che vuol dire mescolanza).  

الإسْاِ، : دههر تدبر به السأان:. )مد( للرلرمم  ةأ اللفظ الدناو ال   ل،ر  اللمرم بمهلند م ا  ال ومهديم ا   64

 .29ص.  مالدلح. اسظر: الرل   الأس،لم مردد سهب م ال  ذ ال ف

, p.80.Op.cit.,  B. Pellegrini, G.65  
: ةفة لب: مهدي لهه خأاص الدل 66 و. ق لْب: ةو مأاد كه وة ت  م  و الرهذ  نر د سساة اله، ا كس،   ،ه  أن ق ل أِ ٌّ

.  اسظمر 786سساة اوأسهم اله،م ا د، م كهل مأدا البه ومة.(. الرل م  الأسم،لم مردمد سمهب م ال م ذ الثمهسوم ص.

داا الفبمر  ك لو: الئههبوم الم،ر م بفبم مل   اللفمهظ ال ااع،مة بهلفرسسم،ة  اللرب،مةم دهملمة الم  ف اللرب،مةم

قلِممو. قِلممو. قِلْممأ. )مممأاد مركاممة ممم  ملمم ن  .)24ص. .1957اللربمموم مبالممة م ممر قممركة مسممهةرة م ممروةم 

  .( اكس ،  كهل أدا  الاأطهسه  البلس  الرغن، وه(
, p.80.Op.cit.,  B. Pellegrini, G.67  

لممهدن هلممب بلممض.  )علمم  الب،ر،ممهذ( البِ،ر، ممهذ: الح،لممة  الحِمم نم  كممهن وممراد بهممه عنمم  الدمم مهذ.: تحأومم: بلممض الر 68

د و ي هل،ههم  لا س،ره تحأولهه هلب  عن ة . عل  ولرف به طرن سلح اليأاص م  ال أاةر الرل س،ة  دلح خهةة

ذةح.  )عن  الرح ث، (: عل  وننه ف دااسة خأاص اللنهةر  الرركاهم  الدأاس،  النو تحب  تفهع تههم  بيهةمة 

اسظممر: الرل م  الأسم،لم مردممد  .)النحل،م:( (م ا  تيلم،  بللممهه مم  بلمضالنرك،مح)عنم  اتحمهد بللمهه بممالض

 ..840سهب م ال  ذ الثهسوم ص
69 Passò attraverso il basso lat. (chimia,alchimia 'scienza occulta che ricercava la 

pietra filosofale'). Cfr. Pellegrini, G. B. , Op.cit., p.80. Cfr. nota n.63.     
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liquidi, 'una specie di reagente universale' e 'l'arte per 

ottenerlo'.  

4. alcol, alcool, alcole, alcoole70: dall'ar. al-kūhl (:ْالبُح)71'polvere 

finissima per tingere le sopracciglie' poi 'sostanza purificata' 

 composto organico derivante dalla sostituzione di' 72(البُحُمأف)

uno o più atomi di idrogeno, dei gruppi alchilici degli 

idrocarburi, con altrettanti gruppi ossidrili'73. 

5. amalgama, algamala, almagala: è un adattamento dell'ar. 

ğamā (  د ر     .riunire e riunione'75' 74(د 

6. antimonio76: dall'ar. iţmid (السْنِ،رُممأن)77 'elemento chimico 

semimetallo, fragile, argenteo, ottenuto industrialmente dalla 

stibina, usato per leghe dure come quelle per caratteri da 

stampa, e in farmacia per espettatoranti ed emetici'78. 

7. borace, borrace: dall'ar. būraq (ن (الامُمأا 
79 'borato idrato di 

sodio, bianco, solubile, cristallino, usato in farmacia, per 

saldature e nella fabbricazione di vetri e smalti'80.  

8. elisir, elixir, exir, sir e lachesir: deriva dall'ar.iksīr (هكْسِم،ر)81 

'pietra filosofale' che nel greco significa 'polvere, 

medicamento secco'82. 

                                                 
70 E' ben noto che l'alcohol è una creazione dotta di Paracelso, Cfr. Pellegrini, 

G. B. , Op.cit., p.122.     
اسظمر: الرل م  الأسم،لم  مردمد  البُحْ:: ك: مه  عد  مو اللم،  وسنئمفب بمه مرمه لم،س بسمهن:م كهلإثرم   سحمأ .  71

 .809ص. سهب م ال  ذ الثهسوم
أنم له اانحة مر، يم وننج م  تيرر السبر  النئمهذم  ةمأ ا ح اليرمرم كرمه وم خ:  مو البُحُأف: سهن: ع و  الل 72

 .809ص. اسظر: الرل   الأس،لم  مردد سهب م ال  ذ الثهسومةنهعة اللبأا.)ج( كحألام. )مد(. 
 

73 Zingarelli, N., Op.cit., p. 66.  
مد  الرنفمرن 74 ر  مد)عم  بللمه هلمب بلمضم  منمه : َ  درلمه  -د  مأعممد :  الر رمد. لم  بللمه هلمب بلمضاس(: ت رَّ

 .141-140. ال  ذ ال فم ص صاسظر: الرل   الأس،لم مردد سهب م . الرلندب - . الر نرلأن - . الادنرهع
'sinagoga'. Cfr. . aljama e spAlgama (sec.XV) fondandosi sulla variante lat. med.  75

Pellegrini, G. B. , Op.cit., p.80.   

, forma usata da Costantino Africano (circa anno 1100). Cfr. antimoniuma Viene d 76

Pellegrini, G. B. , Op.cit., p.80.   
م وأد   و حهلة سد،ة ا  منح ا  مد ل،ر   77 السنِ،رُأن:عن ر  ل   ولأا  الئب: ق  ور  اللأنم ةلح ق ِ ف 

.  اسظر: س رم الس، م مل   30ال فم ص. ال  ذ اسظر:الرل   الأس،لم مردد سهب مم  اللنهةر. 

.).اسن،رأان )عن ر مل سو 25. ص.2002م بلحهم الب،ر،هذم م رأعة الن،: اللرب،ةم الدهةريم البالة ال لبم 

 ((.s.bالرظهر  بلأا  لأسه اب،ض ةل   وأد   و الحهلة الحري  وأد  منح ا   و  ل ام قنب ام   
 78 Zingarelli, N. Op.cit., p. 122. 

ن: الرل  ال أدورو لحرض الاأاوو و  م بسهألة  و الرهذ ال ا ئم  ب لأبة  و الرهذ الاهاد.)مج( 79  الاأُا 

. بران بأااس،ت )اح  ملهدن ال،أا ن( الاأاام )مل  78.ال  ذ ال فم ص اسظر:الرل   الأس،لم مردد سهب م

 25حهم الب،ر،هذم مردد سهب م.ص. حرض الاأاوو( مئاد بهلاأان ا  بحهمض الاأاوو. اسظر: مل   م بل
 

 80 Zingarelli, N. Op.cit., p. 246. 
قمرام  مو رعرهم   -الإكْس،ر: مهدي مركاةم كهن الق مأن و عرأن اسهمه تحمأف الرلم ن المرخ،  هلمب ذةمح.   81

 .23ال  ذ ال فم ص.  اسظر: الرل   الأس،لم مردد سهب م وب،: الح،هي. )مد(
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D- Farmacopea e Medicina83: 

       Bisogna considerare accanto all'alchimia anche l'importanza della 

farmacopea e della medicina araba dei secoli X-XIV. Anche la medicina 

ricevette dagli arabo-musulmani una spinta mai registrata fino a quel 

momento.  

   Nel medioevo la medicina europea era molto influenzata dalla medicina 

araba. Oggi tuttavia la medicina araba è quasi sconosciuta in Europa e 

non dispone di adepti europei. Per capire i progressi nel campo della 

medicina, basta dare un’occhiata ai favolosi manuali arabi dell’epoca, ai 

meravigliosi disegni anatomici e ai trattati di farmacia. Il celebre Canone 

della Medicina di Ibn Sina –noto in Occidente come Avicenna – divenne, 

una volta tradotto in latino, il testo di riferimento della medicina in 

Europa fino alla fine del XVII secolo.  

    Nella prima parte del Medioevo furono i grandi medici arabi a 

dominare la scena.  A partire dal VIII secolo il mondo della medicina fu 

dominato da grandi personalità del mondo arabo. Rhazes, Avicenna, 

Averroè, sono solo alcuni dei medici arabi che lasciarono un’impronta 

indelebile sulla cultura medioevale. Inizialmente la medicina araba si 

affermò grazie ad un’intensa opera di traduzione e commento dei testi 

classici greci e romani. In seguito arrivarono anche contributi arabi 

originali di grande importanza.  

In quelt'epoca diventano nomi comuni tanti termini arabi di cui ad 

esempio: 

 

1. acqua nanfa, acqua lanfa: 'acqua odorosa distillata dai fiori 

d'arancio', dall'ar. mā nafha (ة (مهذُ  س فْح 
84 'acqua odorosa'.  

2. Alefangino: aggiunto di spezie 'odorifere', detto di pillole 

purgative composte con aromi. Forse dall'arabo (al-afwāh) 

                                                                                                                                            

(la materia che tinge ogni metallo) che attraverso il basso lat.  ioècelisi; E' fornita da  82

(Gherardo da Cr.). Cfr. Pellegrini, G. B. , Op.cit., p.80.   
83 Cfr. Luciano Sterpellone - Salem Mahmoud Elsheikh, La Medicina Araba, Einaudi 

Editore, 2002.   
 

ه سفحة ط،اة   سفحت النهقة عربت بردلهه  سفحت الرو  ةات قهف الةرلو ممه ن ف ح   سف    الب،ح  هح  ل 84

.    279. اسظمر: مينمها ال محهحم ال م ذ ال فم ص. كهن م  الروهح له سف   هأ بمرد  ممه كمهن لمه لفم   همأ حمر

و  975ص. ال م ذ الثمهسوم اسظر ك لو :الرل م  الأسم،لم مردمد سمهب م  مت المر ِ مه م  سُ –. )س ف ح  ت َ  سفْح  مر  فأُحمه : س س 

ة: الب،ح  ال   ترتهح هل،ه النفس (. ،ح: اسنئرم اانحنه.  النَّفْح    ب م حركنهه.  ودهف: س ن    الب ِ

http://it.wikipedia.org/wiki/Medioevo


 18 

 aroma', e non da (al-afāwīh) pl. di' 85(  مأْح) pl. di  fawh (الْ مأاح)

fūh come dice Pellegrini86. (di minore circolazione) 

3. coobare: verbo coobare 'distillare ripetutamente un liquido', 

donde il sostantivo coobazione. Secondo me, forse dall'ar. 

quhh ( َّ ق م)87 e non da (quhba) come afferma Pellegrini88. (di 

minore circolazione) 

4. giulebbe, giuleppo, giulemme: dall'ar. ğulāb )89(دُ م 'acqua di 

rose'. 

5. mumia: non da ''mūmiyya'' come menziona Pellegrini90, ma 

dall'ar. mum (مُمأم)91 che risale al pers. mūm 'cera', 'specie di 

asfalto'. 

6. robbo: era un medicamento di frutta cotta, assai comune92, 

dall'ar. rubb (بَّ ة (الر ِ
93. 

 

 

7. sciroppo, scirupo, sciloppo: dall'ar. šarab (ام  .'bevanda' 94(ق ر 

8. sieffi: dall'ar. šiyāf, derivato di šayyaf (قمم،َّف)95 'fare di 

qualche materia un rimedio per gli occhi'96. 

                                                 
احُم  مأح ال مأاحم  مأح )  مهح ( الئمبذ  85  أحمهم   أحهسمه: اسنئمرم اانحنمه ط،امة ا  ل،مر ط،امة.  ودمهف:  –الْ أ 

اسظمر: الرل م   م أح(: اسنئها الرانحة.   أح الحر: ق ي سبأعه. هحت اانحة المر: اسنئرم له سرلة س،ئة. )الف

 .731ال  ذ ال فم ص.الأس،لم مردد سهب م 
86 Alcuni esprimono i loro dubbi circa l'etimo arabo. Pellegrini, G. B. , Op.cit., p. 82.  

87  : ه . )الدحهح(: اليهل  اليهلو م –ق  َّ الئأانح الغرواة. ودهف: اعرابو قحُهح: ل   َُ قحُُأحةم  قحُلحة: ةها قحَُّ

اسظر: الرل   الأس،لم مردد سهب م  و خ: الم ها  ل  وينلل بهةلهه.  ودهف: ةها هلب قحُهح المر: دأةر .

 .743ال  ذ الثهسو. ص. 

Ibidem. 88   
م: اللس: ا  السبر عُد  بأرسه ا  اكثر م  مهذ الأاد مُركح م  ك: ا  89  اد  مم  آم ا  ممهذ.  الُ  م  الُ  َّ

م بهلنرك،ممة  كمم   بهلبردوممة  الفرسسممو  . اسظممر: قمم،رم السمم،  اد م اللفممهظ الفهاسمم،ة الرلربممةم julep منممه كُمم َّ

 .42م ص. 1980الربالة البهثأل،ب،ة للآبهذ ال،سأع،، م ب،ر مم لانهنم
82.-, pp.81Op.cit.,  B. Pellegrini, G. 90   

 .148اسظر: مل   اللفهظ الفهاس،ة الرلربةم مردد سهب م ص. . الرُأم : برلنب الئرد  هاسو 91

, p. 81.Op.cit.,  B. Menzionato ad es.da Simone da Genova. Cfr. Pellegrini, G. 92    
بمة: ساممهم  ق،م: قمم ري  ق،مم: ةمو اليممر م  ال رهعمة البث،ممري )محمم،ل الرحم،ل(. قلممت هن الربمة برلنممب ساممهم  93 الر ِ

ةمر ونامت  مو الرب،مد ط،مح الرانحمة ودمهف لمه بهلنرك،مة)عأد د، بمو  خأقماأ د، بمو ا  ةمأ تلروح اابمُأ  ةمأ ر

اسظممر: مل مم  اللفممهظ الفهاسمم،ة  ملممرم عمم  ا بممه  ةممأ عنممح الثللممح.  بهلسممروهس،ة د اذ سممهن: و رمم  علممب النممها.

بَّمة: كم: ممه . )الر ِ 333ال  ذ ال فم ص.  اسظر: الرل   الأس،لم مردد سهب م.  70ص.  الرلربةم مردد سهب م

ال رهعمة البث،مريم ا  عئمري آلاف. )ج( اِب محم  -ق ري الير م.   -اخلر  و الد،ظ م  در،د عر م الناهم.  

  ابهمم  ا اِبَّة.  ابة الارس، : مه ونات بل  حئه طروه  لله . )مح ثة((.
ال م ذ مردمد سمهب م  اسظر: الرل   الأس،لم الئرام: مه قرم علب ا  سأع  علب ا  حهف كهن. )ج( اقربةم 94

 .496ال فم ص. 
 

ممأْ ه : اقممرف  سظممر.  –قممهف  95 عل،ممه: اقممرف.  -الئممئ: ةممدله  رونممه. )اقممهف( الئممئ: طممهف  اقممرف.   -َُ ق 

ف( الئئ: ب ا م  علأ.   لهم  هل،ه:  -)قأَّ ه(: قه ه. )ق،َّف( ال  اذ: دلله ق ،ه ه .)اقنهف( هل،ه: تبه ف  سظر.)تئأ 

،هف(: اد وة لللم،   -.  تبلد.  ودهف: تئأف اليار امرا : طر  له. )الئأ هن( ساهم علفو م  الف ،لة الن ،ل،ة. )الئ ِ

ال م ذ  اسظمر: الرل م  الأسم،لم مردمد سمهب م م  سحأةه.) الرئأَّ  ة( م  النسمهذ: النمو تظهمر سفسمهه ل،راةمه الن مهى.

 .519ال فم ص. 
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E- Anatomia: 
 

   Oltre alla medicina la scuola araba approfondì anche l'anatomia, 

partorendo pensatori che verranno tradotti e attentamente studiati 

all'epoca di Michelangelo. Tra questi spiccano le figure di Ibn Sina 

(Avicenna) ed Abu Bakr al-Razi (Rhazes). L'anatomia ebbe anche il suo 

influsso sulle arti figurative .  

 

 Tra i termini arabi di anatomia divenuti di uso quotidiano si ricorderà 

soprattutto: 

 

1. coda dell'occhio: dall'arabo (danab al-'ain) (  ْ،ذ  س ممحُ  الل مم )
97 è già 

presente come denominazione dell'angolo esterno. 

2. la vena safena: viene dal Canon di Avicenna ove è chiamata al- 

sāfin98 cioè, evidente e visibile, che è completamente contrario al 

significato che dice Pellegrini e cioè 'nascosta''99. 

3. nuca: è chiaro che tale voce corrisponde all'ar.nuhā (هع  100'( سيُ 

 

      'midollo spinale', ma nell'accezione moderna di 'collottola' 

bisogna supporre un incontro con l'ar.nuqra (ي (النُّدْر 
101 'fossa della 

nuca'102. 

4. Pomo d'Adamo:  è la nota sporgenza del collo nei maschi e 

corrisponde all'ar. )مة آدم  tuffahat Adam'103 letteralmente 'mela' (تُ فَّ هح 

                                                                                                                                            
96Pellegrini, G. B., Op.cit., p. 82. I sieffi sono un Medicamento per la cura delle 

infermità oculari costituito da una o più sostanze finemente sminuzzate (e riaggregate 

insieme in un corpo solido), da apporsi sull'occhio sotto forma di polvere.     
 

 مم  السمأط: طر مه. -،ه ب سح ع،نمهم ا  برخخرةمه. م  ك: ق،ئ: آخر .  ودهف: سظر هل -ح: ذو: الح،أان.  س ال َّ  97

 .328. ال  ذ ال فم ص اسظر: الرل   الأس،لم مردد سهب م
اسظر: الرل   الأس،لم مردد  السَّه  :عرن  و بهط  ال لح طألا  ون : به س،هط الدلح؛  وسرب: الكح:. 98

 .451-45سهب م ال  ذ ال فم ة .
99 Il nome di questa vena, ancora usato nell'anatomia moderna, deriva dall'aggettivo 

greco saphenes che vuol dire manifesto. Cfr. Pellegrini, G. B. , Op.cit., p.85.  
اسظممر: الرل م  الأسم،لم مردممد  النُّيمهع: حام: ع ماو من مم: بهلم مهيم و مر  داخمم: اللرمأد الفدمر .  ممج(. 100

 .946سهب م ال  ذ الثهسوم ص.

 
ي: الحفري ال غ،ري الرسن وري  و الا   سحأةهم  ق  وادمب  ،همه ممهذ السم،:.  ال 101 ام،ض  - ةْم  ي اللم، .   -نُّدْر  م 

البهنر.  )سدُْري الدفه(: حُفْري  و آخر ال مهي. )ج( سدُ رم  سدِ ها. اسظر: الرل   الأس،لم مردد سهب م ال م ذ الثمهسوم 

 .983ص. 
102Pellegrini, G. B. , Op.cit., p.84.   

ة آدم: 103 لليمهاجم  ةمأ ولنامر   ةأ د ذ بهار وظهر  و ال  ذ المهمو للرقاةم سن، ة لار ر للر ف  ،هه تفُهح 

ولنامر  ونلمي  ةم ا الغلمر ف  مو مرحلمة الرراةدمة خهةمة عنم  الم كأا.الحن مري .  اكامر  ابمرر للمر ف  مو
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d'Adamo' e non da ādamī 'uomo' ossia 'umano' come sostiene 

Pellegrini104 .  

5. racchetta: era in origine un termine anatomico tratto dall'ar.rāha 

مة) اح  (ا 
105 'palma della mano'. Oggi uno sport, e l'attrezzo che si usa 

in questo gioco ed in altri com il ping-pong ecc106. 

6. retina: traduzione dell'ar. ţabaqa (ا د ة  copertura', 'rete' corrisponde' (ط 

all'arabo attuale (ما بِ،َّة  membrana del fondo oculare sensibile ''107 (الئَّ

alle stimolazioni lumiose''108. 

 

Nei trattati di anatomia erano frequentemente utilizzate voci arabe, ora 

fuori dell'uso109, come ad esempio:  

 

1. meri: ebbe notevole circolazione, equivalente all'ar.(marrīī) (ئ ر ِ (م 
110 

'esofago' e non (marī) come lo trascrive Pellegrini. 

2. siphac: dall'ar. šifāq (فهن  . 'peritoneo' 111(ة ِ

 

3. taccuino112: taquīm113 (  ِت  دْمأو) 'sistemazione' 'corretta disposizione' da 

qama (ق هم) 'disporre'.114 

4. zirbo: allotropo di trippa 'omento', dall'ar. ţarab (ثَّرْم)115 

                                                                                                                                            

أ ثهسو اكار النغ،مرام ال نسم،ة السهسم،ة مث: ظهأا الئلر  ة الالأي تلي  تفهحة آدم ع مة طا،ل،ة م  ع مهم

  و مرحلة الرراةدة.

104Pellegrini, G. B. , Op.cit., p.85.   
. اسظر: الرل   الأس،لم مردد سهب م 105 . )ج( ااح  احة: البفُّ  . 394ص. ال  ذ ال فم الر 

 , p.1463.Op.cit.Zingarelli, N.  106  
مما ب،ة( 107 اسظممر:  لرمماب  لدممهع اللمم، م  ةممأ المم   وسممندا: الررن،ممهم. )مممج(.) ممو النئممرو (: الغئممهذ الل مماو ا-الئَّ

ةممو طادممة ممم  الع ممهم تمماب  مممخخري اللمم، م  : (Retina). قمماب،ة490ال مم ذ ال فم ص.  الرل مم  الأسمم،لم

( ) المم ق،  منهممه اولممه    منهممه هلممب الرمم  لنممن  ااوممة القمم،هذللل ممح الا ممر    تحممس بهللممأذ  ترسمم: هقممهاام

 .301نه الباوم اور  الحس،نوم مبناة اب  س،نهم الدهةريم م ر. ص. . قهمأى اب  س،بأعأح
108 Zingarelli, N. Op.cit., p.1506.   

, p.84.Op.cit.Pellegrini, G. B. ,  109  
ْ رى البلهم  الئرام م  الحلدأم هلب الرل ي. )ج( امْرِنةم  مُرُاُ.  110 ئ: م  ر ِ اسظر: الرل   الأس،لم مردد  الر 

 .895ثهسوم ص. ال  ذ ال سهب م
فهن: ال ل  الاهط  تحت ال ل  الظهةر.   111 اسظر: الرل م  الأسم،لم  لئهذ مه ب،  ال ل   الملهذ.)ج( ةُفُ . -ال  ِ

 .537ال  ذ ال فم ص.  مردد سهب م

taccuìno, sm. 1. quadernetto per appunti. 2. almanacco , lunario  dall' arabo  112

taqwim, av. 1348. dal lat. mediev. taquinum. Cfr. Zingarelli.   
حسهم ال م  بهلسن،   الئهأا  الوهم.  تدمأو  الالم ان: تل،م،  مأاقلهمه  ب،مهن ظأاةرةمه. الدهممة( مم   :و أِ دْ النَّ  113

ال م ذ  اسظمر: الرل م  الأسم،لم مردمد سمهب م الإسسهن: طأله )ج( قهمهم.  )قأام(: الإسسهن: قهمنه  حسم  طألمه.

  .798الثهسوم ص. 
 

114 La fortuna di taccuino, di certo legata alla grande diffusione e notorietà di 

Tacuinum sanitatis, noto trattato d'igiene di cui si conoscono vari manoscritti, dall'ar. 

Pellegrini, G. B. , Op.cit., pp.85-86. 
ذ. )ج( ثرُُ مم  ا ثرُْم. اسظر: الرل   الأس،لم مردمد سمهب م ص. الثَّرْم: لئهذ قحرو وغئو الب رش  المله 115

99. 
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F- Nomi delle piante:  

   Un contributo fondamentale alla crescita dell'agricoltura europea venne 

dall’introduzione di colture arabo-musulmane. Nel campo agricolo gli 

arabi portarono con loro nuovi sistemi di irrigazione (i canali di 

distribuzione dell’acqua e le ruote per l’innalzamento dell’acqua) e alcuni 

importanti prodotti alimentari (canna da zucchero, riso, arance, limoni, 

melanzane, carciofi, albicocche, cotone... tutti nomi di origine araba; ma 

anche uva, fichi, olive, ciliegie, mele, pere, melograni, mandorle, banane, 

ed erbe aromatiche come lo zafferano, il cumino, il coriandolo). 

L’agricoltura araba dette infatti origine a notevoli specialità anche nel 

settore profumiero. Il bergamotto e il fiore d’arancio dettero vita con le 

loro essenze odorose al profumo di bergamotto e alla famosa «acqua 

nanfa ». 

 

   Quanto debba la nomenclatura botanica alla scienza araba è dimostrato 

anche dalla semplice consultazione di un qualsiasi trattato od erbario in 

latino e in volgare dei secoli X1V-XVI116. L'apporto più considerevole 

nella sfera della nomenclatura farmaceutica di origine araba va ricercato 

soprattutto nei nomi delle piante alle quali si attriubuivano quasi sempre 

virtù terapeutiche. Lo studio degli erbari medievali, autentiche 

farmacopee, ci permette di seguire spesso un filone lessicale arabo dovuto 

alle traduzioni in latino ed ai volgarizzamenti di opere arabe assai celebri 

nel medioevo117. In buona parte si tratta di denominazioni che hanno 

avuto fortuna presso i classificatori e che rimangono circoscritte nella 

nomenclatura tecnica; ma in qualche caso i nomi di piante medicinali 

uscivano dalla cerchia ristretta degli speziali ed erano largamente noti 

anche attraverso il commercio e l'importazione delle spezie dall'Oriente. 

Tra i nomi di piante molto comuni, entrati nell'uso attraverso il lat. med.si 

può menzionare: 

 

1. borràgine, borrana: risale all'ar. abū'araq (ن (ابأُ ع مر 
118, letteralmente: 

'padre del sudore' e 'sudorifero'. 

2. carvi: dall'ar.karāwiyā (عُم البر وه (اليِرْ  
119 'comino dei prati'120.  

                                                 
116 Pellegrini, G. B. , Op.cit., pp. 85-86. 

83. -p. 82Ivi.  117  
حِرحر،هم. )  ،لة الحرح  ا  لسهن الثأا م  ذ ام الفلدنم، م تئمر: الحرحم   اق،مح الئمرس  حئ،ئمة الرنمة  118

 .95   اللفهظ ال ااع،ة بهلفرسس،ة  اللرب،ةم مردد سهب م ص.. اسظر: مل اذن الفها  السنف،نأن ال (
سات م  الف ،لة السأسا،ة ودأم علمب سمهنم  اقمه كمأان النم، م  بم  ا   -اليِر ع: ك: سات عل،ف ونثنب:   119

 ملس كا،ري الح   ذام قئري اق،دة ةلاة مارقئةم  ةو لن،ة بهل وت الرلر ف ب وت الير عم  وسنلر: مسه  .

مل م  اللفمهظ ال ااع،مة بهلفرسسم،ة  اسظمر كم لو:  .236لرل   الأس،لم مردمد سمهب م ال م ذ ال فم ص.اسظر: ا
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3. ribes: adattamento dall'ar. rībās ( وا هىم الرا س (الر ِ
121.  

 

 

IV.Vocabolario122 degli arabismi in Italiano, con spiegazioni 

a confronto degli etimi arabi. 
 

     Abbiamo ritenuto indispensabile fornire gli studiosi e gli interessati sia 

dell'arabo che dell'italiano di un vocabolario messo qui come parte 

integrante di questa ricerca, in cui abbiamo raccolto, in ordine alfabetico, 

la maggior parte dei più famosi arabismi delle entrambe categorie, con le 

relative spiegazioni in lingua araba, mettendo il termine arabo nei 

confronti di quello italiano, per poter poi paragonare tra i vari termini.   

  

    Per il reperimento di questi elementi ci siamo serviti di dizionari storici 

ed etimologici della lingua italiana che sono ricordati nella sezione 

bibliografica. Seguendo il percorso degli etimi degli arabismi in italiano, 

abbiamo preso in considerazione le varie fonti arabe di rilievo, 

consultando i dizionari arabi più considerevoli che ci hanno fornito d’un 

materiale assai prezioso, ed abbiamo deciso di metterlo nel seguente 

vocabolario. Si tratta, infatti,  di  un contributo che sarebbe, secondo noi, 

essenziale per gli arabisti che per gli italianisti. 

 

 

Arabismi italiani Etimi e spiegazione in arabo 

Acarnar, Achernar.   ممم  الدمم ا ال ف  ممو ةممأاي ااومم اسأى  9اسمم  الممن   : آخِررر الهَّرْررر

 9"  لره كهن الن   النهر"  سرب اللرم  الد مهذ اوله ة   ال أاي:

سهمر"  قم  آخمر  " ا  " آخر النهمر ة   الر رأعة  د  سرو "آخر   و

.  اسظمر: اليب،محم احرم  حرف الفرس ة ة ا الاس  الئهند عن ة  ا ن

قممف، م قممهمأى الفلممو  الفلممهن،هم الر ممأام مبناممة لانممهنم ب،ممر مم 

.  اسظمر: دمردانم من مأا 229م ص. 1988لانهنم البالة ال لبم 

                                                                                                                                            

ْ و ه  كر وهذ )ولفظأسهه  و الئهم كرا ومه.  ةمو مم  اةم: وأسمهسو. )خر ع.127 اللرب،ةم مردد سهب م ص.  . ك ر 

را وه  الس،سمأس   البرا ومه سامهم رااعمو  الفرسس،ة م  اللرب،ة( تدِْرِد )تبل  علب البر وه(. تد ي )تبل  علب الب

 م  النأاب:  م  الف ،لة الي،ر،ة(. 
120 Indica anche un'altra parte dei fitonimi di fonte araba erano noti nel medioevo ed 

erano entrati in circolazione soprattutto, attraverso i commerci o per mezzo 

dell'effettivo trapianto, dall'Oriente in Europa. Cfr. Pellegrini, G. B. , Op.cit., p.83. 
ر ونات  و الا د الاهادي  ال اهف ذ ام الثلأجم تخك: علأعه  تربحم  ول ر منه قمرام  121 واهى: ساهم  مُلرَّ الر ِ

 ةمأ سامهم  . )اا سم (: دمنس اعئمهم ملرمريم مم  الف م،لة الابهط،مةم298الرواهى. الأس،لم ال م ذ ال ف. ص. 

. اسظر: مل   اللفمهظ ال ااع،مة 330وبل  الاب . )مد(. اسظر: الرل   الأس،لم مردد سهب مال  ذ ال ف. ص. 

.) اواهى: )اا س (  ةمأ الروامهى الرلمر ف  مو الئمهم  الرم كأا  مو 564بهلفرسس،ة  اللرب،ةم مردد سهب م ص.

ت  و داهف الئهم  تخك: عملأعه  تربمح  و مند الرفردام.  كلرة اواهى م  اة:  هاسو.  ةأ ساهم ملرر ونا

 م  ع ،ر  قرام الرواهى(.

E' in corso di stampa un  vocabolario da me curato sugli arabismi in lingua italiana.122 
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بالممممة الم،ركهس،ممممةم ب،ممممر مم لانممممهنم حنممممهم الدممممهمأى الفلبمممموم الر

 .86.ص.1950

acqua nanfa, acqua lanfa. 

(1358) 

ن ف ح   سف    الب،ح  هح  له سفحة ط،اة   سفحت النهقة : ماء نَفْحَة 

عربت بردلهه  سفحت الرو  ةات قهف الةرلو مه كهن مم  الرومهح 

م مينمها ال محهح -279.  له سف   هأ برد  ممه كمهن لمه لفم   همأ حمر

ال م ذ ال ف.   اسظمر كمم لو :الرل م  الأسم،لم مردممد سمهب م ال مم ذ 

و  975الثممهسوم ص.  ممت الممر ِ ممر ت  بمم م –. )س ف ح  ممه م  سفُأُحممه : س س  َ  سفْح 
مة: الب،مح  الم    ،ح: اسنئرم اانحنه.  النَّفْح  حركنهه.  ودهف: س ن    الب ِ

 ترتهح هل،ه النفس (.

alambicco, lambicco, limbico. دههر تدبر به السأان:. )مد( للرلرمم  ةأ اللفظ الدناو يق الإنب :

ال   ل،ر  اللرم بهلند م ا  ال وهديم ا  الدلح. اسظر: الرل   

 .29ص.  مالأس،لم مردد سهب م ال  ذ ال ف

alcali. (sec.XIII)  ةفة لب: مهدي لهه خأاص الدلو. ق لْب: ةو ممأاد كه ومة القلَْي : : ق ل أِ ٌّ

لرممهذ  نر ممد سسمماة اله، ا كسمم،   ،ممه  ممأن سسمماة اوأسممهم تمم  م  ممو ا

اله،مم ا د، م كهل ممأدا البه وممة.(. الرل مم  الأسمم،لم مردممد سممهب م 

.  اسظمر: الئمههبوم الم،مر م مبفبم مل م  786ال  ذ الثمهسوم ص.

اللفممهظ ال ااع،ممة بهلفرسسمم،ة  اللرب،ممةم دهملممة المم  ف اللرب،ممةم داا 

. 1957رة م مممروةم الفبمممر اللربممموم مبالمممة م مممر قمممركة مسمممهة

أدا .) قلِو. قلِو. قلِْأ. )مأاد مركاة م  ملم ن  اكسم ،  كهل م24ص.

 (. الاأطهسه  البلس  الرغن، وه

alchimia, archimia, chimia. 

(1257) 

: الح،لة  الحِ نم  كهن وراد بهه عن  الد مهذ.: تحأوم: بلمض  الكيمياء

ف بممه طممرن الرلممهدن هلممب بلممض.  )علمم  الب،ر،ممهذ( عنمم ة . علمم  ولممر

د وم ي هل،همهم  لا  سلح اليأاص م  ال أاةر الرل س،مة  دلمح خهةمة

س،ره تحأولهه هلب ذةح.  )عن  الرح ث، (: عل  وننه ف دااسة خأاص 

اللنهةر  الرركامهم  الدمأاس،  النمو تحبم  تفهع تهمهم  بيهةمة عنم  

 (م ا  تيلمم،  بللممهه ممم  بلممضالنرك،ممح)اتحممهد بللممهه بممالض

رل ممم  الأسممم،لم مردمممد سمممهب م ال ممم ذ الثمممهسوم )النحل،ممم:(. اسظمممر: ال

 840ص

alcol, alcool, alcole, alcoole. 

(1732) 

 

: ك: مه  عد  و الل،  وسنئفب بمه مرمه لم،س بسمهن:م كهلإثرم   الكُحْل

 اسظمممر: الرل ممم  الأسممم،لم  مردمممد سمممهب م ال ممم ذ الثمممهسوم  سحمممأ .

  .809ص.

مم  تيرمر السمبر  : سهن: ع و  اللأنم له اانحة مر،م يم ونمنج الكُحُول

 النئممهذم  ةممأ ا ح اليرممرم كرممه ومم خ:  ممو ةممنهعة اللبممأا.)ج( 

كحألام. )مد(. البح:: ك: مه  عد  و الل،  وسنئمفب بمه مرمه لم،س 

اسظر: الرل   الأس،لم  مردمد سمهب م ال م ذ  بسهن:م كهلإثر   سحأ .

 .809ص. الثهسوم

Aldebaran.  الثَّأام ودهف: هسهه سنهمهم ) و عل  الفلو(: خرسة كأاكح م   -الَّدبران

 ةأ م  منهرف الدرر.  ق،:: س   ب،  الثروه  ال أراذ. اسظر: الرل   

قممهمأى  .  اسظممر:279الأسمم،لم مردممد سممهب م ال مم ذ ال فم ص. 

.  اسظمر كم لو: 230الفلو  الفلهن،هم الر أام مردد سمهب م ص. 

بمم  روممهنم محرمم م  .  اسظممر:94ص. الدممهمأى الفلبمموم مردممد سممهب م

عربو(م سلسملة ملمهد م دهملمة -هس ل،   - بلحهم الفلو ) رسسوم

ال  ف اللرب،ةم الرنظرة اللرب،ة للنرب،مة  الثده مة  الللمأمم مبمهبد داا 
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) ال برانم ا  الفن،م م الفمهن م .94م ص1979البنهمم ال اا الا،لهذم 

ع،  الثأام الرِ  حم  الرُ  حم ثهسو الن    تهلو الن     حهد  الن   

   م الثروه  النهبد  النظ  النأواد(. سهن 

Alefangino. أحمهم  –ال أاحم  أح ال مأاحم  مأح )  مهح ( الئمبذ  أح  : الأفْواح 

  أحهسه: اسنئرم اانحنمه ط،امة ا  ل،مر ط،امة.  ودمهف:  هحمت اانحمة 

المر: اسنئرم له سرلة س،ئة. )الفأح(: اسنئها الرانحة.   أح الحر: 

ال م ذ ال فم رل   الأسم،لم مردمد سمهب م اسظر: ال م ق ي سبأعه.

 .731ص.

Alfard, Alferd. الرنفممرد الرنأحمم  )ج( ا ممراد.  ه ممراد الن ممأم: المم ااا  النممو  : الفَرررْد

تبلممد  ممو آ ممهن السممرهذم سممر،ت بمم لو لننح،هممه  اسفرادةممه ممم  سممهنر 

الن ممأم.  الفممر د(: كأاكممح راةممرام حممأف الثروممه.   ممر د الن ممأم: 

لرل مم  الأسمم،لم مردممد سممهب م ال مم ذ الثممهسوم ص. ا رادةممه. اسظممر: ا

  95 اسظر: الدهمأى الفلبوم مردد سهب م ص. .705

algebra, arcibra. (sec.XIII) دامرا   دامأاا : ةمل . ودمهف: دامر  -: دامرالجبرر عِلْم الجَبْر والمُقابلََة

اللظ  البس،ر. ال ار: اللمأد ت امر بمه اللظمهم. عل  ال امر:  مرع مم  

هعة ودأم علمب هحم ف الرممأر محم: العم اد الر هألمة ا   ر ع الرو

الرل  مة. )مج( اسظر: الرل   الأس،لم مردمد سمهب م ال م ذ ال فم 

 .109ص.

algol.  ك: مه اخ  الإسسهن م  ح،م  لا وم ا   هةهلبمه. )ج( المأافم الغوُل :

 ل، ن.   الغأف: مفرد الغ، نم ت ع  اللرم اسه سأع م  الئم،هط،  

نممهى  ممو الفمم يم  ،نلممأن لهمم   ممو ةممأا قممنب  وغممأله م ا  وظهممر لل

ال اة،ممة.  -الرن،مة.   -كم: قمم،ئ وم ةح بهللدم:.   -ولملله   وهلبهم .  

: هذا اةلبنممه. الرل مم  الأسمم،لم مردممد سممهب م  ودممهف: لهلممت   سممه  لممأف 

 اسظممممر: قممممهمأى الفلممممو  الفلممممهن،هم  .691ال مممم ذ الثممممهسوم ص. 

الغمممأف س ممم  اسبسمممه و  .) ااى230الر مممأام مردمممد سمممهب م ص. 

اسظممر: الدممهمأى ممم د ج  ممو كأكاممة الفممرى العظمم  ) رسممه ى((م  

 .97الفلبوم مردد سهب م ص.

Algorismo. (sec.XIII) 164اليمأاارمو ) ابمأ عام  م محرم  بم  مأسمب: ةمأ  الخوارزمي-

الروهعمم،هم  الفلممو  احمم  اقممهر علرممهذم( م   850 -781ةمم ( )  232

 / النهسد الر، د  اله ر   ا  و الدرن الثهل ال و  اقنهر ه ال غرا ،

(م ثمم  .  لمم   ممو بلمم ي خ،ممأن دنممأم هقلمم،  خممأاارم )ا رببسممنهن حهل،ممه  

 لر: علمب  الحبرة ب،ت  و ح،   لا  الرهمأن من اه   بغ اد اسند: هلب

مبناممة  علممب اللبمأف  مو اليمأاارمو دمرى مدرمد البنمح ال،أسهس،ممة

ه مم  قمه   مو ال امر علمب الهنم  هل،م اعنر   ،ره بلغ   الرهمأن لل اى

  تلمأد قمهري  الفرى  م اسة دن وسهبأا علمب  دمه الي مأص .

ا ف مم  ابنبمر علم  ال امر    مله عم   الحد،د،مة هلمب اسمه اليأاارمو

ث ثممة قممر ن  علمم  الحسممهم.  ظمم:  ممو مد مممة الللممأم الروهعمم،ة طممأاف

ه لم مننهل،ة. عهةر اليل،فة الرمهمأنم  كمهن مندبلمه   مو ب،مت الحبرمةم

  كنممهم” كنممهم روممج السممن   الهنمم ”مخلفممهم علر،ممة اقممهرةه  اةرهممه 

اسن ت عادرومة ةم ا اللمهلِ  مسمهةرهم دل،لمة  مو   ق   ال ار الردهبلة".

 هأ ا ف م    : ب،  علرمو  :الحلهاي الإسسهس،ة  تد م الللأم تهاو 

ا ف م  اسنلر: لفظة )دار( لل لالة علب الللم   الحسهم  ال ارم  ةأ

 اسممنبهع ان و لمم: ال اممر (Algebra) ل،ممأم بهمم ا الاسمم الرلممر ف ا
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د  بر مبلحهم  علره  ونرنَّد بهسند ل،ة تهمة بهةأله  قأاع   بل مه ر  

د و ي لفه  اللرل،هم الروهع،ة  الحسهب،ة.ةأ م   عد اسمس حسمهم 

  اللألهاون م  سساة له سرو ة ا اللل  به ا الاس . عل 

alidada. (1578)  ممممو الرسممممهحة(: المممم ااع ة البرومممم .   الللممممهدي ): سهح،مممم العِضَرررراد 

لام النممو تسممنلر:  ممو ق،ممهى الرسممه هم ال ا وممة )مممج( الرنحركممة لمملآ

 .62اسظر: الرل   الأس،لم ال  ذ الثهسو م ص.

almagesto. (1367)  كنهم ق و   و الهن سمة  الفلمو  عمله ببل،رمأى الفلبمو المِجسْطِي :

رب،مة  مو عهم  الرمهمأنم مم  تمرد  هلمب الل 140الر ر  سحمأ سمنة 

 عُمم َّ ح ممة  ممو بهبممه. اسظممر: الرل مم   الأسمم،لم مردممد سممهب م ال مم ذ 

 .889الثهسوم ص.

almanacco. (1348) مح: الإقهممة. ودمهف: ةم ا منمه  سموذ: مبمهن  -: مارك الإب:.   المُهاخ

ل،ر مر .  منمه  الما د: حهلمة دأةمه. ودمهف: منمه  ةم   الما د حمها 

الأسم،لم مردمد سمهب م ال م ذ الثمهسوم رل م  اسظمر: ال اطح. )ممج(.

 .1000 ص.

almuqabala مو  النهسمد.  و ا انم: الدمرنعل  ال ار  الردهبلة  اليأاارمو  اسس  

تردرمت بلمض اعرمهف اللمهل  السمبن ا   دلفمر الرن مأا ابمو خ  ة

م. )   CLAUDIUS  PTOLOMY الدم و  ببل،رمأى الدلمأذ 

م(م  م  اةرهه كنهبمه الرلمر فم بهسم  "الر سمبو ".  اسم  ةم ا  17

  ا  "EMEGAL MATHEMATIKE) "  مو ال،أسهس،مة البنمهم

 الفلمو علم  دانمري ملمهاف  مو البنهم العظ   مو الحسمهم . البنمهم

 الروهع،هم.  ق  ا هد منه علرهذ الرسلر،   ةححأا بلض مللأمهته 

الهن وةم تردرت اعرهف كث،ري مث: البنهم الهن     اعه أا هل،ه.  ع 

ا  "  Siddhanta ةهسنمه الفلمو  الروهعم،همم سم  علم  الرئمهأا  مو

 ة  مو عهم الرلر ة  اللل   الر ةم ح ".  قم  ظهمرم النردرمة اللرب،م

  مد كنهم "السن  ةن " دخ: ابو دلفر الرن أا بلنأان "السن  ةن .

الرلر  ة  و اللرب،ة بهلاقهم الهن وة  د   الحسهم الهن   بهاقهمه عل 

الرسملرأن سظمهم  اللم د عنم  اللمرمم  اعمهف علم  تبمأا علمب اثرةمه

ال ممفرمره دلمم: الروهعمم،،  اللممرم وحلممأن البث،ممر ممم  الرلممهدلام 

مينلممف المم ادهمم  دمم  سممه: اسممنلرهله ل ر،ممد اعرممهف  ممم  الروهعمم،ة

النلد، م  لد  ادى اسمنلرهف ال مفر  الحسهمم  خل  سظهم النرق،  م 

المم    اد  ممو   ممو اللرل،ممهم الحسممهب،ة هلممب اكنئممهف البسممر اللئممر 

 كنهم مفنهح الحسهم لللهل  الروهعب درئ،  بم  محرمأد ل،مهث الم و 

 ا البئمف الرد ممة الحد،د،مة م(م  كمهن ةم 1436ةم  840م ) البهقمو

.   و بغم اد اسمس  و ال غر لل ااسهم  اللرل،هم الحسهب،ة الرننهة،ة

النهسممد  .  كممهن ممم   ا انمم: الدممرنعلمم  ال اممر  الردهبلممة   اارموأاليمم

 232 اد محرمم  بمم  مأسممب اليممأاارمو )م غممعلرممهذ ب،ممت الحبرممة با

 ، امرعلم  ال  م( " ال   عه  هل،مه الرمهمأن بأعمد كنمهم  مو 846ة 

  ة ا البنهم ةأ ال ار  الردهبلة  و حسهم  أعد كنهبه " الرين ر

قمهف ابم    هعبهنمه م لألمه الحمهلو.ال امر  الم   ادى هلمب  عمد لفمظ

 مر ع علمأم اللم دم  ا  الرلهدلمة( مم ) عل  ال ار  الردهبلة خل  ن: "

  ةأ ةنهعة وسنيرج بهه الل د الر همأف مم  اللم د الرللمأم هذا كمهن

تدنلممو ذلممو  ،دهبمم: بللمهه بللممه م  و اممر مممه  ،هممه ممم   ب،نهرمه ةمملة

http://209.85.129.104/wiki/%D8%A3%D8%A8%D9%8A_%D8%AC%D8%B9%D9%81%D8%B1_%D8%A7%D9%84%D9%85%D9%86%D8%B5%D9%88%D8%B1
http://209.85.129.104/wiki/%D8%A3%D8%A8%D9%8A_%D8%AC%D8%B9%D9%81%D8%B1_%D8%A7%D9%84%D9%85%D9%86%D8%B5%D9%88%D8%B1


 26 

سمره  اللمرم بلفمظ  عربمو علم  ةمح،حه ".  مهل ار البسر حنب و م،ر

الاس  ال   اسند: هلب  ةأ ال   خلد عل،ه ة ااارمو أالي م  لغنه م  

   ترد  ة ا البنهم. ALGEBRA اللغهم ال ا ب،ة بلفظه اللربو

ى  و دهملهم ا ابه حنب الدرن م . ظ: و ا 1135ل ت،ن،ة  و سنة 

الاقهم اللرب،ة هلب ا ابه ع  طرو  تردرهم كنح  م. كره اسندلت 16

 ال ت،ن،مممة "ال مممأا ترمممو اليمممأاارمو الممم   اطلممم  عل،مممه  مممو

"ALGORITMO ث  عم ف لل أارممأ ALGORISMO  لل لالمة

العمم اد  علمم  الحسممهم  ال اممر  طرودممة حمم: الرسممهن:  علممب سظممهم

 مو " الم وج " ا  ال م  ف  رومة "اليمأاارمو "الحسهب،ة  ظهرم عاد

دمهمد  الفلبو ال   ةنله  اطل  عل،ه اس  "السمن  ةنم  ال مغ،رمم ق 

 ،ه ب،  م ةح الهن م  مم ةح الفمرىم  مم ةح ببل،رمأى )م مر (م 

ذلممو  اسنفلممأا بممه ممم ي طأولممة  مم اعت قممهرته   هسنحسممنه اةمم: رمهسممه

  سدمم: الغممرم  قمم  ةممها لهمم ا المم وج اثممر كا،ممر  ممو الئممرن  الغممرم.

 :الللمأم الروهعم،ة عم  اللمرم  طأا ةمه.  عمرف حسمهم ابمهكأى

Abacus. ابهكس.لأحة اللم  .  ةمو عامهاي عم  اطمها  عملت بمه  ا

وسمنلرلهه الالروم   الر مر  كرام للل  ال،م   .  كهسمت ةم   اللأحمة

اللربمو  وأن  الر مهن  بلض الال ان ال اب،ة قا:  ةمأف الحسمهم

هن و مممر  ممم  خممم ف لأحممة اللممم  ال رمممد .  كممم13ا ابممه  مممو الدممرن 

  الدسرة.   البرح  اللرم

almucantarat. الدنبري: دسر مندأى مانو  أن النهر ولار عل،مه. )ج(  المُقهطرات :

بنممهذ مدنبممر: مندممأى كممهلدنبري.  اسظممر: الرل مم    -قنممهطر. )الردنبممر(

 .792الأس،لم مردد سهب م ال  ذ الثهسوم ص. 

Alula.  دفمم ي ال لممب: س مم  ممم  ثمم ث م رأعممهم ملر  ممة بهسمم  : ال الأوُلَرر

قفمم ام الظاممهذم منهممه مممه ولممرف بهسمم  )ال نممأبو ممم  الدفمم ي ال فم 

 )الئرهلو م  الدف ي ال لب(. اسظر: الدمهمأى الفلبوممردمد سمهب  م 

 .108 -107ص ص.

amalgama, algamala, 

almagala. (1612) 

د)ضم  منه ع  بلله هلب بل: َ  درله  -الرنفرن  جَمَعَ  اسلم  (: ت رَّ

 - . الر نرلمأن - . مأعمد الادنرمهع:  الر رمد. بلله هلمب بلمض
ال مم ذ ال فم ص اسظممر: الرل مم  الأسمم،لم مردممد سممهب م . الرلندممب

 .141-140. ص

antimonio. (sec.XIV) عن ممر  لمم   ولممأا  الئممب: ق مم ور  اللممأنم ةمملح  الأنتيمررون:

،مممر  مممم  اللنهةمممر. ق مممفم وأدممم   مممو حهلمممة سد،مممة ا  منحممم ا  ممممد ل

.  اسظمر: 30ال م ذ ال فم ص.اسظر:الرل   الأس،لم مردد سمهب م 

س ممرم السمم، م مل مم  م ممبلحهم الب،ر،ممهذم م رأعممة الن،مم: اللرب،ممةم 

.).اسن،رمأان )عن مر ملم سو 25. ص.2002الدهةريم البالة ال لبم 

الرظهمر  بلممأا  لأسممه ابمم،ض ةممل   وأدم   ممو الحهلممة الحممري  وأدمم  

 .((.s.b ام قنب ام   منح ا   و  ل
artuffo. الل، .  -: الل، . )ج( طأااف.   )البرف( تحروو ال ف .   الطارفة

اسظمممر: وبلممم  علمممب الأاحممم   ل،مممر م  قممم  وثنمممب  و رمممد)ج(اطراف. 

 .574ال  ذ ال فم ص.  الرل    الأس،لم مردد سهب م

astrolabio. (1282) م،  ااتفهعمهم الدمرام : دههر اسنلرله الرند مأن  مو تل الأسْطُرْلاب،

اسظممر: الرل مم   السممره وةم  ملر ممة الأقممت  ال هممهم الةممل،ة.)مج(. 

 .18ال  ذ ال فم ص. الأس،لم مردد سهب م



 27 

asub. الممن   الرلمموذ ال مممد.   -: الئُّممللة السممهطلة ممم  النمها.   الشِرراب- 

دِمرم  سمره  ٌّ وسمما   مو الفلممهذم  م ذا دخم:  ممو دمأ الا  اقممنل:م 

م  ا  قْممهُح.  ) الئُّممهُح(: الَّممراا    ةمها امممهد م  قُمهْاهن  ا . ج ) قُممهُح 

. اسظمر: الرل م   الأسم،لم مردمد سمهب م  م  البأاكح لئم ي لرلهسهمه.

 .516ال  ذ ال فم ص.

Atair.  س   اب،ض  مو كأكامة اللدمهم( اسظمر: قمهمأى الفلمو الهسر الطائر( :

بلحهم  اسظر:م م .231مردمد سمهب م ص.   الفلهن،هم الر أام

م   اسظمر: .) الرد س م   مو كأكامة اللدمهم(5الفلوم مردد سهب  ص. 

 )البممهنر( ممم  الح،ممأان:  . 106الدممهمأى الفلبمموم مردممد سممهب مص.

مممه تب،ممرم بممهم اى ت،رنممت ا   -كمم: مممهوب،ر  ممب الهممأاذ ب نممهح، .  

 . 595تئهذمت .الرل   الأس،لم مردد سهب م ال  ذ الثهسبم ص 

auge. (1282) ابلمم  سدبممة  ممب ممم اا الدرممر عمم  الا  .)مممج( .  -الللممأ .  :  الأوج

 .33ال  ذ ال فم ص. . اسظر: الرل    الأس،لم مردد سهب م

azemena,  

azemeni. 

مَ  ََ : الأقمممت قل،لمممه  ال ممممهنال ممممهن. )ج(ارممممهنم  ارمرُممم .  : الرررزَّ

ممم ي المم س،ه كلهممه.  ودممهف: السممنة اابلممة ارمنممة: اقسممهم ا   - كث،ممر .  

 اسظمر: الرل م  الأسم،لم مردمد سمهب م ج( ارمنمةم  ارمم .  مأف. )

 .416ال  ذ ال فم ص. 

azimut,  

azzimutto. (1578) 

اله،ئمة. -السمب،نة  الأقمها.  -الر ةح.  -: البرو  الأاع .   السَّمْت

اسظمممر: الرل ممم    سدبمممة  مممو السمممرهذ  مممأن ااى الرئمممهة . )ممممج(. - 

 .464ال  ذ ال فم ص. الأس،لم مردد سهب م 

Baten.  َْبب  ق،بسم الاهط،ةم البهىم بب  الحأم ا  الرتئهذم الا،ض. بط :

 .128اس  اح  الن أم.  اسظر: الدهمأى الفلبوم مردد سهب مص.

borace. (1484) الرل  ال أدورو لحرض الاأاوو وم  م بسمهألة  مو الرمهذ  البوُرَق :

س،لم مردد اسظر:الرل   الأ ال ا ئم  ب لأبة  و الرهذ الاهاد.)مج(

. بران بأااس،ت )اح  ملهدن ال،مأا ن( 78.ال  ذ ال فم صسهب م 

الاأاام )مل  حرض الاأاوو( مئاد بهلاأان ا  بحهمض الاأاومو. 

 25اسظر: مل   م بلحهم الب،ر،هذم مردد سهب م.ص. 

borràgine, borrana. (1342) م : حِرحر،ممهم. )  مم،لة الحرحمم  ا  لسممهن الثممأا ممم  ذ ا أبرُرو عَرررَق

الفلدنمم، م تئممر: الحرحمم   اق،ممح الئممرس  حئ،ئممة الرنممة  اذن الفممها 

. اسظر: مل   اللفهظ ال ااع،مة بهلفرسسم،ة  اللرب،مةم  السنف،نأن ال (

 .95مردد سهب م ص.

carvi. (sec. XIV) سات م  الف ،لة السأسا،ة ودأم  -: ك: سات عل،ف ونثنب:   الخِروع

لس كا،مري الح م  ذام قئمري علب سهنم  اقه كأان الن، م  ب  ا  م

اق،دة ةلاة مارقئةم  ةمو لن،مة بهل ومت الرلمر ف ب ومت اليمر عم 

 وسنلر: مسه  . اسظر: الرل   الأس،لم مردد سهب م ال  ذ ال فم 

.  اسظر ك لو: مل   اللفهظ ال ااع،ة بهلفرسس،ة  اللرب،مةم 236ص.

ْ و ممه  كر وممهذ )ولفظأسهممه  مم127مردممد سممهب م ص.  و .)خممر ع. ك ر 

الئهم كرا وه.  ةمو مم  اةم: وأسمهسو.  الفرسسم،ة مم  اللرب،مة( تِدْمرِد 

)تبل  علب البر وه(. تد ي )تبل  علب البرا وه  الس،سأس   البرا وه 

 ساهم رااعو م  النأاب:  م  الف ،لة الي،ر،ة(. 

cifra, cifera, zefiro, zefro, 

zero. (1306) 

ررفْر اقمم  ومم ف علممب الرتاممة اليهل،ممة  )عنمم  الحسممهب،، (: -: اليممهلو.  الصَّ

البر،مممةم  ع منمممه سدبمممة.  دادمممة ال مممفر:سدبة الاممم ذ تدممم ا بلممم ةه 

الممم ادهم. اسظمممر: الرل ممم  الأسممم،لم مردمممد سمممهب م ال ممم ذ ال فم 
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 .536ص

coda dell'occhio. (1283)  . ْم  ك: ق،ئ: آخر .  ودهف: سظمر  -: ذو: الح،أان.  بنَ الذَّ ذنََب العَي

اسظمر: الرل م   مم  السمأط: طر مه. -  برخخرةمه. هل،ه ب سح ع،نهم ا

 .328. ال  ذ ال فم ص الأس،لم مردد سهب م

coobare. (1697)  ََّه . )الدحهح(: اليهل  اليهلو م  –:  قح َُ قحُُأحةم  قحُلحة: ةها قحَُّ

الئأانح الغرواة. ودهف: اعرابو قحُهح: ل  و خ: الم مها  لم  ويمنلل 

اسظمممر: الرل ممم   حمممهح الممممر: دمممأةر .بهةلهمممه.  ودمممهف: ةمممها هلمممب قُ 

 .743ال  ذ الثهسو. ص. الأس،لم مردد سهب م 

Daneb. ذسح ق،بس الئرهلوم  ذسح ااى الغأفم ودهف لب: منهرمه ذسمح  ذنََب :

اللدهمم ذسح النسمر البمهنر.م ذسمح السم م قبمح السم م ذسمح الل،م م 

ال مممر ة لاس مممراف الامممرد عنممم  سمممدأطه  مممو الرغمممرم بهلغممم  ام 

اف الحر عن  طلأعه م  تحت قملهع الئمرس بهلغم  ام  ةمأ  اس ر

الرن ف الثهسو عئمر مم  منمهرف الدرمر اسظر:الدمهمأى الفلبموم مردمد 

 .155سهب م ص.

elisir, elixir, exir, sir e 

lachesir. (1557) 

: مممهدي مركاممةم كممهن القمم مأن و عرممأن اسهممه تحممأف الرلمم ن الإكْسررير

اسظمر:  ه  وب،: الح،مهي. )ممد(قرام  و رعر -الرخ،  هلب ذةح.  

 .23ال  ذ ال فم ص.  الرل   الأس،لم مردد سهب م

giulebbe,  

giuleppo,  

giulemme. (1313) 

: اللس: ا  السبر عُد  بأرسه ا  اكثر م  مهذ المأاد  الجُلاب والجُلاب

م بهلنرك،مة  كم    مُركح م  ك: ا   اد  م  آم ا  مهذ.  منه كُ َّ

. اسظر: ق،رم الس،  اد م اللفمهظ الفهاسم،ة julepسو بهلبردوة  الفرس

الرلربممممممةم الربالممممممة البهثأل،ب،ممممممة للآبممممممهذ ال،سممممممأع،، م ب،ممممممر مم 

 .42م ص. 1980لانهنم

imprimere in. (1319) لرلهن الس،ف.  اثر الئئ:  - الث رُ: الل مة.   : ترك  ،ه اثرا .أثَّرَ في

الياممر  -ف ممه السممهبدأن.  مممه خلَّ  -بد،نممه.  دممهذ  ممو اثممر :  ممو عداممه.  

اسظممر: الرل مم  الأسمم،لم الرممر    السممنَّة الاهق،ممة. )ج( آثممهام  اثُممأا. 

 .5. ص. ال  ذ ال فمردد سهب م 

meri.   ِ مممرى البلمممهم  الئمممرام مممم  الحلدمممأم هلمممب الرلممم ي. )ج(  المَرررر ْ : م 

ال م ذ الثمهسوم  اسظمر: الرل م  الأسم،لم مردمد سمهب م امْرِنةم  مُرُاُ.

 .895ص. 

mumia. (1449) اسظر: مل   اللفهظ الفهاس،ة  : برلنب الئرد  هاسو . المُوم

 .148الرلربةم مردد سهب م ص.

nadir. (1313) الرثم:  الرسمه  . )ج( سظمراذ. اسظمر:  الأسم،لم  -: الرنمهظر. الهَّظِير

.  اسظمر: م مبلحهم الفلموم 970مردد سهب م ال م ذ الثمهسوم ص. 

السممرتم النظ،ممرم الندبممة النممو تدهبمم:  سظ،ممر.)11مردممد سممهب م ص. 

. ةو ال ا وة ب،  الرههدري  الرسمنأى الراسمو. ا  اللرمأد م السرت

الرممها بممهلِ رم المم   ورُةمم م ا  ةممو قممأى ممم  ال مم  بمم،  الهممهدري 

  ال انري الراس،ة الرهاي بهل رم.(.

nuca. (1313) حا: ع او من : بهلم مهيم و مر  داخم: اللرمأد الفدمر  الهُّخاع : .

اسظممممر: الرل مممم  الأسمممم،لم مردممممد سممممهب م ال مممم ذ الثممممهسوم   مممممج(.

 .946ص.

Pomo d'Adamo. (sec.XI1)  ةأ د ذ بمهار وظهمر  مو ال م ذ الممهمو للرقامةم سن، مة  :تفاحة آدم

لليمهاجم  ةمأ ولنامر اكامر  ابمرر للمر ف   لار ر للر ف  ،همه
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ونلممي  ةمم ا الغلممر ف  ممو مرحلممة الرراةدممة خهةممة الحن ممري .   مو

 ولناممر تلممي  تفهحممة آدم ع مممة طا،ل،ممة ممم  ع مممهم المم كأا. عنمم 

مث: ظهأا الئلر  ةأ ثهسو اكار النغ،مرام ال نسم،ة السهسم،ة  الالأي

  و مرحلة الرراةدة

racchetta. (1536)  احررة . اسظممر: الرل مم  الأسمم،لم مردممد سممهب مالر  . )ج( ااح   : البممفُّ

 .394ص. ال  ذ ال فم

retina. (sec.XV)  َالغئمهذ الل ماو الرماب  لدمهع اللم، م  ةمأ   مو النئمرو ()كِيَّة الشَّب :

ال م ذ ال فم  اسظمر: الرل م  الأسم،لم ال   وسندا: الررن،هم. )مج(.

ةو طادة م  الع هم تماب  ممخخري  (:Retina). قاب،ة490ص. 

 منهمه هلمب للل ح الا مر   الل، م  تحس بهللأذ  ترس: هقهاام

. قمهمأى ابم  ( بأعمأحلم ق،  منهمه اولمه  ) ا الر  لنن  ااومة القم،هذ

سم،نه الباموم اورم  الحسم،نوم مبناممة ابم  سم،نهم الدمهةريم م ممر. ص. 

301. 

ribes. (sec.XIV) يباَس، الراوند ر ونات  و الا د الاهادي  ال امهف ذ ام  الر ِ : ساهم ملرَّ

الثلمممأجم تخكممم: عممملأعه  تربمممحم  ول مممر منمممه قمممرام الروامممهى. 

. )اا سمم (: دممنس اعئممهم ملرممريم 298. ص. الأسمم،لم ال مم ذ ال ف

م  الف ،لة الابهط،ةم  ةأ ساهم وبل  الاب . )ممد(. اسظمر: الرل م  

. اسظر: مل   اللفمهظ 330الأس،لم مردد سهب مال  ذ ال ف. ص. 

.) اواممهى: 564ال ااع،ممة بهلفرسسمم،ة  اللرب،ممةم مردممد سممهب م ص.

 مو الرفمردام. )اا س (  ةأ الرواهى الرلمر ف  مو الئمهم  الرم كأا 

 كلرممة اواممهى ممم  اةمم:  هاسممو.  ةممأ ساممهم ملرممر وناممت  ممو داممهف 

 الئهم  تخك: علأعه  تربح  و ند م  ع ،ر  قرام الرواهى(.

robbo. بررة : ساممهم  ق،مم: قمم ري  ق،مم: ةممو اليممر م  ال رهعممة البث،ممري  الر ِ

)مح،ل الرح،ل(. قلت هن الربة برلنب سامهم تلرومح اابمُأ  ةمأ رةمر 

،د ط،ح الرانحة ودهف له بهلنرك،ة)عأد د، بو  خأقاأ ونات  و الرب

د، بو ا  ةأ ملرم ع  ا به  ةأ عنح الثللمح.  بهلسمروهس،ة د اذ 

اسظر: مل   اللفهظ الفهاس،ة الرلربمةم مردمد  سهن: و ر  علب النها.

ال ممم ذ  اسظمممر: الرل ممم  الأسممم،لم مردمممد سمممهب م.  70ص.  سمممهب م

بَّة: ك: مه ا333ال فم ص.  خلر  و الد،ظ م  در،د عر م . )الر ِ

ال رهعممة البث،ممريم ا  عئممري آلاف.  -قمم ري اليممر م.   -الناممهم.  

)ج( اِب حم  ابهمم  ا اِبَّة.  ابمة الارسم، : ممه ونامت بلم  حئمه طرومه  

 لله . )مح ثة((.

safena.(sec.XIV)   عرن  و بهط  ال لح طألا  ون : به س،هط الدلح؛  وسرب: السَّاف :

ر: الرل مممم  الأسمممم،لم مردممممد سممممهب م ال مممم ذ ال فم اسظمممم الكحمممم:.

 .451-45ة .

sciroppo, scirupo, sciloppo. 

(1320) 

 : مه قرم علب ا  سمأع  علمب ا  حمهف كمهن. )ج( اقمربةم الشَّراب 

 .496ال  ذ ال فم ص. اسظر: الرل   الأس،لم مردد سهب م 

sieffi  ه. )اقمهف( الئمئ: ةمدله  رونم -:  اقمرف  سظمر.   َُ شَروْفا  –شاف

عل،مممه: اقمممرف. )قمممأَّ ه(: قمممه ه. )قممم،َّف(  -الئمممئ: طمممهف  اقمممرف.  

ف( الئمئ: بم ا  ال  اذ: دلله ق ،ه ه .)اقنهف( هل،مه: تبمه ف  سظر.)تئمأ 

امرا : طر  له.  -لهم  هل،ه: تبلد.  ودهف: تئأف اليار.   -م  علأ.  

م،هف(: اد ومة لل لم،  )الئأ هن( ساهم علفو مم  الف م،لة الن ،ل،مة. )الئ ِ

 م  سحأةممه.) الرئممأَّ  ة( ممم  النسممهذ: النممو تظهممر سفسممهه ل،راةممه الن ممهى.
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 .519ال  ذ ال فم ص.  اسظر: الرل   الأس،لم مردد سهب م

siphac فاق لئهذ مه ب،  ال لم   الملمهذ.)ج(  -: ال ل  الاهط  تحت ال ل  الظهةر.   الص ِ

 .537م ص. ال  ذ ال ف اسظر: الرل   الأس،لم مردد سهب م ةُفُ .

taccuino. (1384) ِحسممهم المم م  بهلسممن،   الئممهأا  الوممهم.  تدممأو  الالمم ان:  : التقَْررويم

تل،مم،  مأاقلهممه  ب،ممهن ظأاةرةممه. الدهمممة( ممم  الإسسممهن: طألممه )ج( 

اسظر: الرل   الأس،لم  قهمهم.  )قأام(: الإسسهن: قهمنه  حس  طأله.

 .798ال  ذ الثهسوم ص.  مردد سهب م

Vega. الرد س    و م رأعة الد،ثهاي  ةأ اوله  الرد واقِع الهسرالواقعال :

س    و قرهف البري السره وة و ه ا ا دهه. اسظر: م بلحهم 

.  اسظر: قهمأى الفلو  الفلهن،هم 86الفلوم مردد سهب م ص. 

 .290الر أام مردد سهب م ص. 

X. .ل ه.  -َ  ق،ئه : اااد  .  –قهذ  ُ  شيئ ر  )اقمهذ  ُ( هلمب كم ا: علب المْر: ح 

: سمب  للماهُ.   م،َّه  م ن  ه ُ. ق،َّه  ُ علب الممر: قمهذ  ُ. ت ئ  :  -ال   الئموذ 

ئم،ئةُ:  -ت نَّد مئ،ئنه. الئوذُ: الرأدأدُ.   ا  ويار عنه. الر  مه ون أَّ

مم،هُ: الرُ ا ممرُ علممب المممر. اسظممر: الرل مم  الأسمم،لم مردممد  الإااديُ. الرُئ 

 . 521 ص. مسهب م ال  ذ ال ف

zirbo.  (1643) لئهذ قحرو وغئو الب رش  الملمهذ. )ج( ثمُرُ مم  ا ثمْرُم.  الثَّرْب :

 .99اسظر: الرل   الأس،لم مردد سهب م ص. 

 

 

 

 

*** 

 

 

 

 

 

 

 

Conclusione   

  Legata alla nuova fase della storia del popolo arabo inaugurata sin dal  

sesto secolo con la diffusione dell'Islam, la cultura araba conobbe un 

rapido sviluppo in tutto il mondo mediterraneo, parallelamente alla 

espansione ed all'affermazione politica del dominio arabo dal Medio 

Oriente all'Africa settentrionale, alla Spagna meridionale. Fu uno 

sviluppo che abbracciò tutti i campi del sapere, dalla matematica 

all'astronomia, dalla geografia alla medicina; il punto di maggior forza di 

questo sviluppo fu un graduale ma deciso recupero della cultura classica, 

non accettata passivamente, ma assimilata e sviluppata. 
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   In quell'epoca le attività scientifiche trovarono espressione solo in 

lingua araba. Nella stessa epoca si diffuse pure l’uso delle traduzioni, 

dall’arabo verso il latino, delle opere scientifiche greche disponibili in 

Spagna e in Sicilia. Certe opere classiche furono dunque conosciute in 

diverse traduzioni. 

 

    Abbiamo cercato in questo lavoro di presentare nella giusta luce l' 

arricchimento del patrimonio scientifico ereditato dal mondo arabo-

musulmano, che ha dominato l'Oriente e l'Occidente fra l'ottavo e il 

tredicesimo secolo, proiettando i suoi riflessi addirittura fino al 

diciannovesimo, e che fu a sua volta ineluttabile punto di partenza per le 

nuove scienze del Rinascimento, affermando in questo contesto che tale 

patrimonio non ha ricevuto finora l'attenzione adatta.  

    

  D'altra parte, è importante che ci sia un dialogo culturale vero e proprio 

soprattutto tra i Paesi dell'Europa e quelli del mondo arabo ed islamico. 

Un primo errore dell'Occidente è quello della confusione tra Islam e 

alcune ondate di terrorismo. Si è creato un clima malsano: un desiderio di 

aggressione contro l'Islam, che può impedire qualsiasi forma di dialogo o 

persino di coesistenza. In secondo luogo, il dialogo culturale è inevitabile, 

per porre termine ed eliminare il rischio di questo spettro di scontro tra le 

civiltà del Nord e quelle del Sud, tra le civiltà dell'Est e quelle 

dell'Ovest123.                  

   Questo scontro tra le civiltà è una lettura erronea da parte di alcuni 

intellettuali dell'Occidente. È giunta l'ora che ci sia un dialogo culturale in 

un clima sano, in cui vengano autorizzate nuove dinamiche, perché 

ognuno di noi possa scoprire l'altro, il suo mondo, la sua cultura, perché i 

popoli, e soprattutto quelli dei Paesi arabi rappresentano una pluralità 

culturale, genuina nella storia dell'umanità. È indispensabile, pertanto, 

iniziare a costruire una nuova convinzione che accetti la diversità 

culturale, religiosa e di pensiero. 

    In questa ricerca, abbiamo evidenziato, d'altra parte, come il 

vocabolario italiano è ancora un fedele specchio di quanto l'Occidente 

deve -nel periodo dell'Oscurantesimo medievale- alla scienza ed alla 

cultura araba più progredite in diversi settori della vita pratica.  

 

                                                 
123 A questo riguardo Cfr. Fukuyama, F., "La fine della storia e l'ultimo uomo" 

traduzione italiana di D.Ceni, Milano, BUR 1996. Huntington, S. Lo scontro delle 

civiltà e il nuovo ordine mondiale, Garzanti, Fukuyama, Francise,  e Huntington, 

Samuele. (The Clash of Civilizations and the Remaking of World Order, P. 310) 
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  Nel ventunesimo secolo, invece, la situazione è sensibilmente diversa da 

quella di una volta. La sfida principale e attuale davanti a tutti i paesi, e in 

partocolare quelli mediterranei è la riduzione del gap culturale, 

soprattutto a livello delle scienze e della tecnologia, ora più progredite in 

Europa che nel mondo arabo. 
 

   Nell'accingerci alla stesura del presente lavoro ci siamo posti il 

problema di quali e quanti arabismi registrare. E' chiaro quindi che, 

abbiamo potuto trarre profitto dai contributi scientifici esistenti124. 

Abbiamo cercato di evitare da un lato di omettere termini significativi, 

dall'altro di inserire voci occasionali: ci siamo riferiti, in linea di 

massima, alle voci registrate nella dodicesima edizione del vocabolario 

della lingua italiana di N. Zingarelli (Bologna, Zanichelli, 2001), che per 

l'ampiezza di documentazione e per il vaglio a cui le voci erano state 

sottoposte ci poteva dare buone garanzie, oltre ad altri numerosi dizionari 

storici ed etimologici della lingua italiana che sono ricordati nella sezione 

bibliografica. 

 

    Il vocabolario neolatino ed europeo è ancora un fedele specchio di 

quanto l'Occidente deve alla scienza ed alla cultura araba nel periodo 

dell'Oscurantesimo medievale, a volte anche alla loro tecnica, più 

progredita in alcuni settori della vita pratica125. Ma, per la storia e la 

cronologia del parastrato arabo in italiano ci si aspetta ancora molto dallo 

spoglio dei documenti medievali latini e volgari (statuti, trattati di 

commercio, atti notarili, tariffe, lettere ecc.)126.  

     Siamo convinti che il fenomeno del prestito venga studiato come un 

fenomeno linguistico, ma, secondo noi, si tratta di un fenomeno legato 

essenzialmente e inevitabilmente a fattori culturali e che non sarebbe 

possibile comprenderlo appieno, se non tenessimo conto degli altri aspetti 

che effettivamente lo circondano, lo influenzano e lo fanno nascere e 

crescere, e quando questi fattori vengono a mancare,  questo fenomeno di 

conseguenza non sarebbe esistito. A questo proposito, abbiamo cercato di 

evidenziare quanto possibile, i rapporti storici e culturali tra la civiltà 

araba e quella italiana, riferendoci a studi precedenti.    

   In futuro, cercheremo di approfondire questo argomento, sperando con 

questo di aggiungere un mattone alla costruzione di un ponte di 

                                                 
124 Per quanto riguarda lo studio degli arabismi in italiano disponiamo di studi di 

rilievo come quelli di G. B. Pellegrini che ha condotto spogli amplissimi su testi 

medievali. 
125 Pellegrini, G. B., Op.cit., p. 125. 
126 Ivi. 126 
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conoscenza che favorirà lo scambio tra due culture diverse: la cultura 

araba e quella italiana, perché la ricchezza e lo sviluppo di una cultura 

nascono dalla capacità di aprirsi alle altre e con esse dialogare. 

 

*** 
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 . 2002الأول ، 

 صادر، الطبعة الأول . دار، بيروت، العرب لسان  ،الدي  محمد ب  مكرم جمالأبو الفضل  مهظور: اب 

 .2007دار نشر هلا،  ، القاهر ،أصول الكلماتأبوهشيمة، طارق، 

، المطبعة الكاثوليكية للآباء اليسوعيي ، مكتبة معجم الألفاظ الفارسية المعربةأدي شير، السيد، 

 .1980بيروت، لبهان،

  .1986، الدار العربية للكتاب، بيروت، عربي -قاموس إيطالي التليسي: خليفة محمد، التليسي،

 . سهة الهشر301تبة اب  سيها، القاهر ، مصر. ص. ، مكقاموس اب  سيها الطبيالحسيهي ،أيم  ، 

، مكتبة لبهان، بيروت، لبهان، الطبعة قاموس الفلك والفضائيات المصورالخطيب، أحمد شفيق، 

 .1988الأول ، 

، مكتبة لبهان، بيروت، لبهان، الطبعة الأول ، قاموس علم الهبات المصورالخطيب، أحمد شفيق، 

1986. 
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 .1998، زانيكيلي، بولونيا، عربي -إيطالي، إيطالي -م عربيمعجبلديسيرا، إيروس، 

، سلسلة معاجم، جامعة الدول العربية، عربي(-إنجليزي -مصطلحات الفلك )فرنسيب  زيان، محمد، 

 . 1979المهظمة العربية للتربية والثقافة والعلوم، مطابع دار الكتاب، الدار البيضاء، 

 .1950المطبعة الأميركانية، بيروت، لبهان،  ،القاموس الفلكيجرداق، مهصور حها، 

، مكتبة لبهان ناشرون، بيروت، لبهان، الطبعة الأول ، معجم الملابس في لسان العربمطلوب، أحمد، 

1995. 

 .2002، مجموعة الهيل العربية، القاهر ، الطبعة الأول ، معجم مصطلحات الكيمياءنصر، السيد، 

، مطابع دار الهشر للجامعات المصرية، الطبعة اللغة الإسبانيةكلمات عربية في نور، عدلي طاهر، 

 .1971الأول ، 

 

 

 ثبت المراجع العربية
 

 .1969الدار العربية للكتاب،  ،، ترجمة، أمي  توفيق الطيبيصقلية تاريخ ،عزيزأحمد:

الدي ، ، مكتبة كمال عربي)مفردات عربية في اللغة الإسبانية(-قاموس إسبانيالحفهي، عبد المهعم، 

 .1977القاهر ، 

 والاضطراد التسامحبي   الهورمانعرد  فيالإسلامي في صقلية  الوجود، ب  محمد علي: الزهراني
  .القرىأم  بجامعة، الشريعة كلية الحضار  والهظم الإسلامية، قسم م1194 – 1052هـ / 591 – 444

، جامعة الدول العربية، دار ربيةمعجم الألفاظ الزراعية بالفرنسية والعالشرابي، الأمير مصطف ، 

 .1957الفكر العربي، مطبعة مصر شركة مساهمة مصرية، 

، الريئة المصرية العامة للكتاب )مكتبة أثر العرب في الحضار  الإسلاميةالعقاد، عباس محمود، 

 .1998الأسر (، )الهاشر( دار نرضة مصر، القاهر ، 

إبراهيم: محب سعد )دكتور( ومجموعة م  أساتذ   ، )ترجمة(المسلمون في صقليةأماري: ميكيلِ، 

سوزان بديع اسكندر،  قسم اللغة الإيطالية بكلية الألس  جامعة عي  شمس بالقاهر  وهم:
سلامة، عماد حسن البغدادي، نرمين وجيه  سهيرمرقص موسي، سهيمة سليم صالح، ربيع محمد

 .2004، لومونييه، فلورانسا، حكيم ، عبدالمحسن عبدالباسط

 . 1983 المعارف، دار، القاهر ، العلمي للحضار  الإسلامية التراث ،فؤاد أحمد: باشا

)ترجمة( عبد العزيز توفيق جاويد، المجلس  حضار  عصر الهرضة في إيطاليابوركرارت: ياكوب، 

 .2005، 825الأعل  للثقافة، الطبعة الأول ، العدد 

، المملكة م الكلمات العربية في اللغة التركيةاقتراض التركية م  العربية ومعججقمقجي، جودت، 

العربية السعودية، وزار  التعليم العالي، جامعة الملك سعود، عماد  البحث العلمي، الطبعة الأول ، 

 .2006هـ الموافق 1427

، المملكة العربية معجم الألفاظ العربية في اللغة التركيةحقي، سريل صابان اب  شيخ إبراهيم، 

وزار  التعليم العالي، جامعة الإمام محمد ب  سعود الإسلامية، عماد  البحث العلمي، السعودية، 

 .2005هـ الموافق 1426الطبعة الأول ، 

، مكتبة لبهان، معجم الكلمات الإسبانية والبرتغالية المشتقة م  العربيةدوزي، ر.، أنجلمان، و.ه، 

 .1974بيروت، الطبعة الثانية، 

مكة، مطبوعات جامعة أم القرى  ،الإسلاميةالحيا  العلمية في صقلية د، ب  محم علي: الزهراني

 م .1996،

 .1977، القاهر ، دار الثقافة في صقلية الإسلاميةالحضار   تاريخ: حامد ،زيان

المصرية،  الأنجلو، القاهر ، مكتبة أوروبا العصور الوسط  )دكتور(، سعيد عبد الفتاح :عاشور

 .1986الطبعة العاشر ، 

 .1975 ، بيروت، دار الثقافة،في صقلية العرب ، إحسان عباس:

، المملكة العربية السعودية، معجم الألفاظ العربية في اللغة الفارسيةعبد المهعم، محمد نور الدي ، 

وزار  التعليم العالي، جامعة الإمام محمد ب  سعود الإسلامية، عماد  البحث العلمي، الطبعة الأول ، 

 .2005ـ الموافق ه1426جزءان، 

المكترب  بيرروت،فراروق بيضرون، وكمرال دسروقي،  (ترجمرة)، العرب تسطع عل  الغرب شمس ،زيغريد هونكه:

 .م1979هـ /1399التجاري للطباعة، الطبعة الثالثة، 
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 ثبت الدوريات والمجلات العربية
 

 12العدد ، 26، أهلا  وسرلا ، السهةجزير  صقليةالإدريسي: البان ب  محفوظ )دكتور(، 

 .26-22م. صص:2002هـ ديسمبر 1423رمضان/شوال/

( مجلة المؤرخ  مقال)  دور صقلية في نقل التراث الطبي إل  أوروبا ،تقي  الدي  عارف :الدوري

 .1986  ، بغداد،العربي، العدد التاسع والعشرون

خ العربي، جمعية ، مجلة التاري، أثر الإسلام واللغة العربية في الحيا  الإسبانيةالقاضي، محمد

، 2002المؤرخي  المغاربة، قصبة الأوداية، الرباط، المملكة المغربية، العدد الثاني والعشرون، 

 .174-151صص. 

 .1964، المجلد الحادي عشر العراقي)مقال، مجلة المجمع العلمي  صقلية أدارسة ،حسي  مؤنس:

، أعمال واخر القرن الثاني عشر الميلاديالترجمة م  العربية إل  اللاتيهية حت  أمكي: محمود عل ، 

، قسم الدراسات اليونانية 2002أبريل  17/18مؤتمر مستقبل الدراسات الكلاسيكية في مصر، 

 واللاتيهية، كلية الآداب، جامعة القاهر .

 

 

 

 

 

 

 


